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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufsciali del
Parlamento: Tria Em. Im
RONA .................. L. 11 21 40
Per tutto ilRegno .... • 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA .................. L. 9 17 32
Per tutto B Begno .... * 10 19 86

Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-

GAZŽETTA UNICIAIÆ
INSERZIONI

Annaastgiatislari, cent.25. ogni
altro avviso cent.80per linesdi colonna
o apasio di lines.

AVVERTENzE.

LeAssociazioni e le Insorzioni siri-
cevono alla Tipograna Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi,n. 4,
In Torino, via deRaCorted'Appek,

nmnero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all15.

stero agli Ufici postall.

Col 1• prossimo gennaio la Gazzetta
Umciale del Regno mutera for-

mato. Sarà pubblicata su foglio di sedici pagine
in 4• grande. Molte utili modificazioni e molti

importanti miglioramenti sarannò pure intro-
dötti nella redazione.
Verrà così ad avere lo stesso formato degli

AttidelParlamento,poichè,inauguratasitestò
la nuovaSessione legislativa, leRelazioni
minissteriali, quelle delle Commu=-
sioni parlaznentari, che accompa-

gnano i singoli Progetti di legge,
e le successive Discussioni che hanno
luogo dinanzi alPuno ed all'altro ramo del Par-
lamento, sono fin d'ora pubblicate nello stesso

sudescritto nuovo formato della Gazzetta Ufli-

ciale assai più comodo del presente.
Questa riforma, da tempo invocata da molti

Associati, permettera ai medesimi di riunire in
uniformi ed eleganti volumi al termine di ogni
annata ed alla chiusura di ogni Sessione tanto i
fogli dellaGazzettaUfEciale quanto
quelli degliAtti del Parlainento.
Questi ultimi per maggiore comodita sono di-

stribuiti in due distinte serie, aventi ciascuna
una numerazione parziale e progressiva.
Fanno parte della prima serie i Progetti

di legge, le Relazioni ministeriali e quelle
delle singole Commissioni parlamentari. Nella
seconda sono comprese le sole Discussioni.
Tanto la prima che la seconda serie saranno

spedite ai signori Associati alla Gazzetta Uffi-
ciale che avranno fatto richiesta anche degli
Atti del Parlamento e ne avranno soddisfatto
il corrispondente importo. Le Discussioni, ap-
pena avranno avuto luogo in Parlamento; le
Relazioni dopo la distribuzione che se ne deve
fare ai membri delle due Camere.

Finalmenteallo spirare di ogni anno, al chiu-
dersi diogni Sessione verra pure distribuito un
copioso indice e della Gazzetta UfEciale e di
ciascuna serie degli Atti parlamentari.
I prezzi d'associazione sono li stessi di quelli

era m corso.

Coloro pertanto che desiderassero ricevere
findalloroprincipio li Atti della imminente
nuova Legislatura e non fossero ancora asso-
ciati allaGazzetta UfEcialedevono spedire senza
indugio la loro richiesta d'associazione, accom-
pagnata dal relativo vaglia postale.

PARTE UFFICIALE

B N. 2302 (Berie 2•) deRa Raccoka ufßeiale ;
dsRe leggi e dei decre¢i del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTRIUO EfANUEI,UI
ran snazu m NO E PER TOIANTÀ DELL& MAZIONE

RE D'ITAIJA
Visto il R. decreto 13 gennaio 1866, che

determina.la retribuzione da corrisponderili

i

agli ospedali e le ritenute da farsi sulle com-

potenze agli individni della marina che vi

sono ricoverati;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La retribuzione che gli ufSciali ed
assimilati in effettivo servizio, in disponibilità
od in aspettativa ammessi a cura negli ospe-
dali della R. marina, dovranno corrispondere
alle Amministrazioni degli ospedali medesimi,
à stabilita per ogni giornata nelle proporzioni
seguenti:
Ufficiale ammiraglio . . . . L. 8 a

Id. superiore . . . . . » 5 »

Luogotenentedi vascello o capitano » 3 50

Ufßciale subatterno . . . . » S 50

Art, S. Gli ufhisti ed assimilati ammalati
a bordo nonperderanno nè il trattamento ta-
Vola, nè la razione viveri; essi figureranno
come presenti all'ospedale per la sola sommi-
nistrazione di medicinali il cui costo andrà a
loro carico.
Art. 3. La retribuzione da corrispondersi

dagli impiegati non assimilati a rango di uf-
fiziali, ammessi a cura negli ospedali della
marina, è stabilita nelle seguenti proporzioni:
Impiegati con stipendio superiore alle lire

7000, lire 8 al giorno;
Impiegati con stipendig di lire 4000 sino a

7000, lire 5 al giorno;
Impiegati con stipendio di lire 2800 sino a

4000, lire 3 50 al giorno;
Impiegati con stipendio di lire 1200 sino a

2800, lire 2 50 al giorno;
Impiegaticon stipendioinferiorea lire 1200,

lire 2 al giorno;
Gli useieri corrisponderanno la retribuzione

di lire 1 30.

Ordiniamo che R presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
colta ufBelala delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo edi farlo osservare.
Dato a Roma, addi 17 dicembre 1874.

VITTORIO EMANUELE.

S. DE ST-BON.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI JiTATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 4, 18, 14, 15 e 16 del R. de-
creto 9 settembre 1873, n. 1556 ,

Decreta:
Art. 1. È aperto il concorso peresame a otto

posti- di sottosegretario di 34 classe nel Mini-
stero dei Lavori Pubblici, collo stipendio di
anone lire 1500.
Art. 2. Chi intende sottepersi allepyova degli

esami dere, fra il l•ed il 15 gennaio 1875, pre-
sentare al Ministero dei Lavori Pubblici la do-
mands, coi seguenti documenti, in forma au-
tenties ed in carta da bollo:

1. Prova di e680re CittadÎBO iŠBÎÎ&BO;

2. Atto di nascita, da cui risn1ti che B con-
corrente ha compinto 29,añ•i enn oltrepassati
i 30 anni di eta;
3. Certificato di moralitA rBosciato dal sin-

daco del comune di attuale domicilio, e certifi-
cato di penalità rilaseisto dal tribunale civile e
correzionale del luogo di nascita;
4. Certificato del sindaco di avere adempinto

a quanto prescrivono le leggi sulla leva, ed in
qual modo;
5. I certificati degli studi universitari com-

piuti, ed il diploma di laurea di giurisprudenza
o di matematica.
È facoltativo ai concorrenti di presentare

quei certißcati che stimeranno atti a compro-
vare o particolari cognizioni etattitudini, op-
pure servizi pubblici resi.
Art. 8. Verificata la regolaxilà della doman-

da, il Ministero fara perrenire al domicilio in-
dicato dall'aspirante rinvito a.presentarsi agli
esann.

Art. 4. La Commissione esaminatrice si rin-
nirå in Roma il giorno 22 gennaio 1875, e gli
eesmi cominceranno il 25 dello stesso mese.
Art. 5. Nel termine stabilito dalParticolo 2

gli impiegati delPAmministrazione centrale,
che ei trovano nelle condizioni indicate dalPar-
ticolo 64 del R. decreto 9 settembre 1878, e vo-
lessero far passaggio allaprimacategoria come
sottosegretari, dovrannopresentare la domanda
al segretario generale per essere amm068i AÎŸO•
same nel concorso aperta col presentedecreto.
Roma, 16 dicembre 1874.

II .38eigro.• S. SMTEWTA.

Pregra--a degH egami.
Sono argomenti delle prpre scritto:
a) Diritto amminintrativo -lifateriee par-

tizione della scienza amminintrativa- Ordine-
mento amministrativo, giudiziario e militare
dello Stato;

b) Diritto privato - Principii teorici di
diritto sulla proprietà e sui contratti- Oedice
civile (libri II e III) - Codice di commercio e

Codice di marina mercantile ;
c) Economia politica - Valori- Rendita
- Lavoro- Salari- Libertà di commercio
- Imposte;

d) Traduzione in una lingua straniera a

scelta delPesaminato.
Sono argomenti delPesame orale, oltre ai

suindicati, anche i seguenti:
e) Storia d'Italia dopo il secolo 12•, e spo·

cialmente la formazione, l'importanza e le vi-
cende degli Stati in eni andava divisa; le di-
verse inguensedella nazionistranieresulPItalia;
le cause del sua sviluppa industriale, commer-
ciale e marittimo a tuttail secolo decimosesto,
e quello del succe68if0 BRO ASCadiment0;
f) Dirittocostituzionale-Diritto pubblico

privato internazionale;
g) Leggi e regolamenti sulle materie the

sono nelle attribuzioni del Ministero dei Lavori
Pubblici- Contabilità ed amministrazione del
patrimonio delloßtato;

h) Statistica - DäL modo di raccogliere,
ordinare e valutage i dati statisticL dei servizi
pubbliei, del movimente commerciale interpo
ed internazionale,dei progetä agrigoliÀigdn·
striali.

I[. MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GM AFFAm DF.U/EFIERNO

Visto il decreto Ministeriale 12 settembre
1873, pubblicato nella Gasseus U/)iciale del
Regno il giorno successivo;
Risaltando da notizie ufliciali, che la episoo.

zia di tifo bovino manifestatasi da qualche anno
nel territorio Austro-Ungarico, e circoscritta
alla data del citato decreto, a pochissimi di-
stretti, si ènuovamente estesa a molta parte di
detto territorio,

Decreta:
Art. 1. È vietata la introduzione nel territorio

del Regno degli animali bovini ed ovini, ed in
generale di tutti i ruminanti, delle pelli freiche
e secche non conciate, della lana sucida, delle
corna, delle unghie, ossa ed altri avanzi freschi
e secchi di detti animali provenienti tanto per
via di terra che per via di mare dal territorio
Austro-Ungarico e originari del medesimo.
Art. 2. Colla pubblicazione del presente de-

creto sono revocate tutte le disposizioni relative
alla esistenza del tifo bovino in Austria-Unghe-
ris, contrarie o diverse da quelle nel medesimo
contenute.
Art. 8. I prefetti delle provincie del Regno

confinanti col territorio Austro-Ungarico, ed i
prefetti delle provincie marittime sono incari-
cati, cissonno in ciò che gli spetta, della eseen-
zione del pr060BinABCreto.
Dato a Roma, li 24 dicembre 1874.

11 Jßnistro G. Carst.u.

MINISTEBO DELLE FINANZE

nummaxems emmmmax.m max. Tagene

Presso PIntendenza di Finansa di Bologna nada-
rono emarrite le stampiglie in bianco dei Buoni del

Tesoro, numeri 2293 e 2296, serieB, emissione 1874,
che erano state emesse all'ordine di quell'Intendente
dallaDirezione Generale del Tesoro per essere alie.
nate.
Ad evitareperoib qualsiasi frode che per efetto del

suindicatO imarrimeBÉO potesse verillearsi, ei dimda
chenon avrà luogo il pagamento dei Buoni del Tesoro
ehefrandolentementepotesserovenire postiin circo-

lazione con i segni caratteristici saindicati.
Roma,addl 27 dicembre 1874.

11 Direttore Generale del Dooro
scorn.

MINISTERO DELLE FINANZE

Col l' gennaio p. v. dovendo andare in vigore la
legge 14giugno 1874,n. 1983, si previene il pubblion
che i plichi contenenti le istanze od i doenmenti che i
privati volessero spedire col mesro della posta tanto
agli umei del Ministero delle Finanze in Roma så in
Firense, quantoaqualsiasialtro afBoio Snansisrio cen-
trale o provineialedovranno essere afrancati ooifran-
oobolli orginexi stabiliti dalla vigente tariffa peatale.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIEIA E DEI CULTI

ATwise.
B Aliaistero di Grasis e Giustisia syrerte le Diro.

sioni deigiornali e dello altre opere periodiche che

esso apaeensiders validi gli abbonamenti, aanho in
viadi rianovasione, se non siano stati espra........t.
richiesti dal suo rappresentante; e che per oogae-
guenza non si tiene obbligpto apagare il presso di
quel periodial ehegli venissero inviatispont...ama.aa,
quand'amehe non respingeese i periodici BiBBBI.

I
DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

ATwise.
Nella riootremsa det espo d'anno solendosi spedire

per messo della Posta una grandimima quantità di
biglietti di visita, si rammenta al pubblies she per
aver oorso colla franeatura di 2 eestesimi stabilita per
le stampe, i biglietti di visita debbono essere posti
antes fascia oppure entro Buste non chiuse, non essendo
ammesse le buste suggellate, amahe se abbiano gli sa-
goli tagliati, e non contenere alonna indiossione me-
aoscritta.
Si possono però spedire biglietti scritti amano inte-

ramente od anche in parte, purchè non contengano
altre indicazioni che il nome, cognome, titoli, qualità
e domioilio.
Si rammentapure che i biglietti divinita diretti al-

Peetero, per godere della fransatura ridotta, debbono
essere posti sotto fisseig, trannequelli per la Swissera,
per Alessandria d'Egitto, TunisieTripoli diBarberis,
i quali possono snehe essere spediti entre bulissperir.

nre..e, il 12 diommbre 18%.

PENSIONI

liquidate dalla Corte dei conti del Regno a
favore dei seguenti impiegati civili emi-
liters e loro famiglie.

Con decreti 31 luglio 1874:
Pittalaga Luigis, vedova di Michele Rapallogià
commissario di guerra ginbilato, lire 716 80
dal 3 maggio 1874, durante vedovansa.

Rastelli Ermelinda, vedova di Romagnoli Pie-
tro gia enciniere nel ricovero di mendicità
di Borgo San Donnino, lire 150 dal 25 gen-
naio 1874, di cui 24 27 a carico dello Stato e
125 73 a carico della provincia di Parma e

Piacenza, durante vedovanza.
Bruno Angela, vedovadi Cassini Giovanni An-
tonio già commeBSO EOÏ 80ppf6880 ÛOBSÎgÏÍO
di Stato in Torino pensionato, lire 401 dal 16
maggio 1874, durantevedovansa.

Biondi Emilia, vedova del già ulliciale del sop-
presso dicastero di polizia in Napoli al ritiro
Frisicchio Giuseppe, lire 882 50 dal 22 aprile
1874, durante vedovanza.

Ferrier Francesca, vedova di Regata Francesco
gia commesso di dogana pensionato, lire
478 46 dal 20aprile 1874, durantevedovansa.

Tracchi Elvira, orfans di Giovanni già imple-
gato verificatore si pesi e misure ginbilato e

di Rosa Saccomanni premorta, lire 887 dal
19 marzo 1874, durante lo stato nubile.

Zanioli Margherita, vedova di Ballarin Franoe-
sco già operaio d'arsenale provvigionato, lire
8 55 dal 21 marzo 1874, durante vedovanza

Fossen Bortels, vedova di Del Tin Luigi gik
operaio nello stabilimento montanistico di

Agordo, lire 4 78 dal 7 luglio 1878, durante
vedovansa.

Dal Cesso M. Elisabetta, vedova di Tofanin Cso
Girolamo gia capitano di fregata nella ma-

rina austriaca, lite 777 77, per unasolavolta
a titolo di trimestre funerario.

Betta Pietro, già ragioniere geometranel Genio
militare, lire 1440 dat 1· giugno 1874, avita,

Bellucci Carolina, vedova di Mola Costantino
Filippo già impiegato det lotti giubilato, lire
430 dal,23 marzo 1874, durante vedovanza.

Palmieri Maria, vedova di Angelo Beccharini

ARJ ENDICE

11WOÐOE MM El) Hm
per mai, centri e iminal di come')

Sino dal 23 aprile 1872 con relazione presen-
tata alla Ginnta centrale, e quindi il 4 Inglio
1873.can altro rapporto alla Giunta inedesima,
la Direzione generale di statistica presso il Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio
rose conto delle operazioni preliminari e delle
rian1tanze.generali del censimento eseguito il 31
dicembre 1&71. 00sì la determinazione della
popolazione di fatto per ciascun comune del re-
gno venne approvata per gli effetti legali con
decreto Reale de115 dicembre 1872.
« Ora le verificazioni essendo terminate con

a quel maggior grado di esattezza che per noi
a si poteva, avuto riguardo al sistema di deeen-
• tramento nei lavori di spoglio, adottato per
a ragioni di economia, sono i risultati definitivi
».del censimento che veniamo esponendo in que
» sto volume e nei successivi ». Queste parole
si leggono in una lucida e interessantissima pre.
fazione al primo volume del censimento gene-
role, pubblicatosi testè per enra dellaprolodata
Direzione, la quale mantenne in tal guisa le op-
portuna riserve da lei fatte in entrambe le so.
vraccennate occasioni, pel caso non emprobabile
che i nuovi riscontri, a cui erano allora sottoposte

Censimento 81 dicembre 1871 - Vol. 1, stamperia

le cifre raccolte, avessero potuto suggerire qualche
lieve correzione.
Questo primo volume, da cui ci proponiamo

di estrarre i principali e pia importanti dati,
per riprodurli in queste colonne sommarias
mente e compendiosamente, seguendo lo stesso
ordine nella esposizione della materia e a volte
la medesima forma, dimostra la popolazione
di fatto per tutti i comuni del regno suddivisi
nelle loro frastoni, distingue la popolazione ag-
glomerata dalla sparsa, classifica i centri giusta
la loro importanza, e forma tre categorie dei
totali della popolazione presente , separando
quella, di dimora stabile da quelli semplice-
mento di passaggio, e dai presenti con demora
occasionale per qualche tempo.Eone finalmente
in grado di rifare il nampro dellapopolesi ne
permanente colla notizia degli assewi, suddivisi
anch'essi seconda la presnataassenza per meno
di sei mesi o per un tempo maggiore.
E prendendo le mosse dalla parte dèl censi-

mento, che riguarda il numero delle case in re-
lazione al immero delle famtglie, Puflicio cen-

trale di statistica esordisce con una confessione
che gli costa rammarico, quantunque non si
tratti di colpa sua, come spiega in appresso,
avvertendo essere codesta parte riuscita mani-
festamente difettosa. Ecco le cifre complessive
che se ne ottennero:

Case abitate . . . . . 4,181,872
Case vuote . . . . . 932,654

5,114,526
Famiglie . . . . . . 5,727,536
Il che significherebbe trovarsi in Italia a un

dipresso tante case quante famiglie, cioè che

qüssiögdi famiglia avrebbe una casa, ove tutte
Idauero abitate; e in rapporti centesimali si a-
Trebbero 89 ease, fra abitate e vuote, ogni 100
famiglie, ovvero 112 famiglie per 100 case. Si
troverebbero ancora 72 case per 100 famiglie,
o 137 famiglie per 100 case, escludendo pure
dal computo lo,vuote.
Ma è poco verosimile che si abbia in Italia

tanta abbondanza di case, e la ragione di così
elevata proporzione osserra, fondatamênte se-

condo nok PufEcio di statistica, che si potrebbe
sedrgeránella confdaione corsa intorno alla voce
edia, ii66 essendosi in molticomuni, colnpresa
la capitale; e massime nel mezzogiorno, inteso
la deBaizione data, nè ceservate le prescrizioni
intorno a-ciô che dovesse consid6rarsi come una
sola casa. Coel hyrénne che fossero registrata in
numero assai maggiore di quello che avrebbe
dovuto risultare da una retta ed uniforme in-
terpretazione della legge.
Gli angusti limiti entro i qualisismo costretti

aconBasrei, non ci consentono df riprodurre il
prospetto f1rcaisono posti a confronto ilnamero
delle CASO abitate e quello delle famiglie nel
1861 e nel 1871, nè tutti gli altri prospetti sne-
cessividi molto pregio che illustrano il volúme
di cui ci occupiamo.
Faremonotare soltanto ogni volta gli estremi

della scala, e in quest'ultimo caso, molto pro-
babilmente, perl'incerto modo d'interpretare la
voce casa comeer ora ei è avvertito, più che per
realè diversità di condizioni, si veggono figurare
dà un lato PUmbria, gli Abruzzi e Afolise, la
Sardegna e la:Basilicats, cow una media che
varia fra 90 e 93 case per 100 famiglie, e dal-
l'altro l'Emilia conM, il Piemonte con 64 e la

Lombardia con solo 48 ease per 100 famiglie.
Del resto, la media generale delle case abitate

per 100 famiglie in tutto il regno che, come ab-
biamo visto, fu di72 in quest'ultimo censimento,
risultò pure di 70 in quello eseguito nel 1881,
e la grandissima approssimazione di tali due
rapporti numerici ottenuti a dieci anni d'inter:
vallo, è argomento di conforto alla Direzione di
statisticapel confessato difetto d'indagine, sely
brando a lei di poter inferire dalla quasi iden-
tità dei due risultati decennali la conferma, re-
ciproca della loroverità, salvo sempre il diverso
6istema di numerazione delle case da provincia
a provmcia.
Anche pift inverosimili dei rapporti trovati

fra il numero deUe case abitate e quello delle
famiglie sarebbero queni che scaturiscono dal
confronto del numero delle case abitate con

quello delle vuote. Si conterebbero per ogni 100
case: 81 abitate e 19 vuote.
Segue il capitolo della Popolazione di feito,

preamte, per ccmuns, circondari eprovincia. Den-
satà ed atmier.to annuale della popolazione.
Ammesso che la super6eie spografica del ro.

gno, è detto, sia di 29,630,541 ettari, la popelas
zione di 26,801,154 abitanti si raggnaglia a 90
abitanti per chilometro quadrato. Il censimento
del 1861 aveva dato la cifra di 21,777,334.
L'aumento annuale medio della popolazione

durante il decennio risultà per tutto il regno di

0,71; aumento assai superiore a quello che era
stato calcolato pel decennio anteriore, in 0,51
all'anno, in base ai censimenti degli antichi Stati
italiani, compilati, conviene dichiararlo, con

metodi disformi, e perciò non atti a sommini-
strare dati perfettamente omologhi.

Che se la ragionemediaannuale delPanmento
dalla,popolazione, nots l'uflicio centrale, si vo-
glia.mimoscrivere alle provintie .che compone-
Tano il regaa all'epos del primo censimento
del 1861: se, cioè, sistenga conto a parte dello
incromanta del Veneto e dieRoma, in tal caso la
cifra di 0,71 seende a 0,68. Imperocchè ad ele•
vare la media generale fino a 0,71 concorrono

potentemente la regione veneta-e la provinois
di,Ronpla prima con un rapporto proprie di
1,29 e la.seconda conquello di 1,26.
Qasli provincie abbiano una popolazione þñ

densa o più rada, e in quali di esse l'aumento
sia statopiù lento o pia rapido-si rileva da uno
speechio, in cui si veggono le cifre assolate e le

proporzioni della popolazione paragonata aBa

saperficie geografica e paragonata e se mede•
sima alle due epoche decennali. Vi è aggients
il numero dei comuni per clasenna provincia al
chiudersi del 1871.

Agli estremi della scala, per Is popolazione
Egurano la provincia di Milano con f,009,194
abitanti, la provincia di Torino con 972,988, e

le provincie diGrosseto e Sondrio, laprima con
107,457, la seconda con 111,241.
Per densitàdi popolazione, si presenta in pri-

malines e di gran lunga superiore ad ogni altra
la provincia di Napoli che contava 851 abitanti
per chilometro quadrato al 31 dicembre 1871,
poi quella di Livorno che ne contava 364, e si
scende già sino a trovarne soltanto 29 nella

provincia di Gagliari, 24 in quella di Grosseto
e 23 in quella di Sassari.

Il massimo aumento per 100 nel decennio, si
riscontra essere avvenuto nella provincia di
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già stradiere di 16 classe pensiosato, lire 886
dal 22 giugna 1874, durante vedovanza.

Penati Angelo, portalettero di 2• classe presso
la Direzione delle poste in Cremons, lire 788,
per una sola volta.

Ferrara Rosa, vedova del cas. Sorge Pasgqale
già consighere di Cassazione pensiopato, lire
1944 dal 26maggio 1874, durante vedovanza.

Manfrin Provedi car. Agostino, consigliere della
Corte d'appello in Venezia, lire 3588 dal 1•
luglio 1874, a vita.

Pirona Domenico, lavorante nelle manifattare
tabacchi in Venezia, tire 361 dal 1• marzo
1874, a Tits.

Vivenza Angels, vedóva di Cavallita Giuseppe
Antonio distributore capo della Biblioteca
della R Università di Torino giubilato, lire
585 dal 9 marzo 1874, durante vedovanza.

Cattani Tullio, già guardiano carceraria di 1•
classe, lire 129 dal 1•novembre 1873, a vita.
4 Elvira, Marcelli Marcello ed Alighiero,
vedora la primaederfani gli altri di Marcello
C. Nessandra giud,ice di vnanaamants. lire
287 28 dal 4 ottobre 1878, durante vedo-
vanza per la madre e la minore eta per gli
orfani.

Perugini Maria, Caldani Caterina, vedova la
prisia e4 orfana faltra di Caldani Piett SIA
commissaria generaladegli esposti nella pia
casa di S. Spirito in Bassia, lire 592 82dal 19
maggio 1874, durante vedovanza per la ma-

dre e lo stato unbile per l'orfang od altro
eventuale provvedimpntq.

SpettA Adelalde,TodavadiGiacomettiGiuseppe
già pretore, lire 491 dal 84marzo 1874, du-
rante vedovansk

Figoni o Fugoni Anna Marip, Yeãova di Esper-
een Ignazio già ufficiale d'ordinq di 1• clasap
melle prefetture, lire 2500, per una solavolta.

BlaiRaffaele, giA pretore, Iire 550 dal lo di-
cembre 1878, a vita.

Albergo car. Giuliongik intendente di finanza
di S' classe, lire 3673 dal 1• giugno 1874, a
vita.

Mercuri Carlo, emamesso di questera, lire 550,
per una sola volta.

GeniBSË&ËSGÎ0, gBaldla Caf00t*Tit di A' OÎtBSO,
lire 450 dal l' marzo 1874, avita.

Con dooreti 1• agosto 1874:
Berio Anna Maria, vedova di Barberis Giovanni
Battista gia guardiano carcerario, lire 150
dal 28 marse 1874, duranto vedovanza.

Biancani Camilla, vedova di Henrich Giuseppe
già capitano nei dragoni del disciolto eser-
cito pontinaio, lire 880 dal l' gingno 1874,
durante vedovansa.

Felicetti Annunziata, vedova di Morettini Pie-
tro secondino carcerario ginbilato, lire 51 07
dal 27 marzo 1874, dargate Todoranza.

Poce Antonio, già farmacista capo del venera-
bile ospedale del SS. Salvatore al Laterano
in Roma, lire 804 dal l' gennaio 1873, a
vita.

Sitrestri Margherita, Politi Lucrezia, vedova la
prima ed orfana l'altra di Politi Antonio già
direttore di polizia pennoaato, lire 363 80
Osl l2 aprile 1878, duronte vedovanza per
la madre e lo stata nubile dell'orfana.

Giordano Giovanna, vedova diSpagnoletti Gia.
seppa giA aspirante contabile d'artiglieria,
lire 1672, per una sola volta.

Mennone Cherabina, vedova di Capolazas Fran-
casco già cancelltere di pretura pensionato,
lire 469 dal 19 giugno 1874, durante vedo-
vansa.

Trapani Giacomo, già applicato di porto, lire
3000, per una sola volta.

De Giorgi Silvestro, gia cancelliere di pretora,
lire 800 dal 1• gennaio 1874, a vita.

Geearia o Oisaria Oronso, gia messaggiere tele
granco, lire 1000, per una sola volta.

Carhani Delrio arv. Gavino, già pretore, lire i
1633 dal 1 maggio 1874, a vita.

Giovannini Vincenza, vedova di Mignani car.
Tommaso già segretario generale della lega-
zione di Bologna pensionato, lire 1064 dal
17 febbraio 1874, durante vedevansa.

Lucia Maria Domen ca, vedova di Dialaanti
Gioacchino brigadiere foriere nei dragoni
pontißci, lire 28 16 dal l' giugno 1874, du-
rante vedovanza.

Florio sac. Giuseppe, gia cappellano carcerario,
lire 137, per una sola volta.

Santacolomba avr. Francesco, già consigliere
aggiunto di prefettura, lire 1200, per una
sola volta.

Scoccia Ross, orfana nubile di Carlo gia udi-
tore divisionario in ritiro e di Biseasilla Ma-
ria Teresa, lire 851 20 dal 28 settembre 1872,
durante lo stato nubile os altro anteriore
eventuale provvedimento.

Leonardt Antonio, gia guardiano earcerario,
lire 746, per una sola volta.

SpreaficoDomenico, già sottotenente nello stato
maggiore delle piazze in aspettativa collo-
cato a riposo col grado di tenente, lire 1120
dal 16 giugno 1874, a vita.

Bassetta Nicolina, vedova di Silvestri Lorenzo
gia caporale al riposo, lire 150 33 dal 5 gen-
gennaio 1874, durante todovansa.

Colombo Maria, orfana minorease di Carlo gia
guards magassimo nelle ferrovie dell'Alta Ita-
lis, e di Giacomelli Giuseppe, premorte, lire
280 dai 2 aprile 1874, durants la minore età
e stato nubile.

Franchi o Franeo Rosa Maria, vedova di Bar-
beris Paolo giacapocondettoredoll4 ferrovia
dell'Alta Italie, fire 1598 06, per un4 5914
voltp.

Planno Giulia, Aggels Maria e Maria Catmela
Leonarda, orfane nubili minorenni di Gim
eeppe Pisano giàcommesso diprefettura e di
Maria Teresa oropallo, gramorta, tira insa,
per una solavolta.

Grassi Marca guardiano earterariodi 1•elasse,
fire 1187, per una sola volta.

Salvatori Luigi, già guardiano carotrario lire
1876,per una sola volta.

Passero Andres, gia maggiore nel corpo volon-
tart iteliani, lira 2004 dal 16 ottobre 1878, a

« vita.

Socal Vittoria, vedova di Nurzi Francesco già
opersia, centesimi 25 giornalieri dal28 luglio
1872, datante vedovanza.

Acáni Giulia e Annetta, orfane di Enrico già
capo d'aficio nell'Amministrazione delle po-
ste, e di Maria Lorenzi pensionata, passata a
seconde nozze, lire 259 26 dal 18 febbraio
1874 One a che l'ultimadelleorfane raggiunga
il diciottesimo anno di età od altro anteriore
provvedimento.

De Santi Giovanni Battista, gik vicecancelliere
del tribunale citile e correzionale di Porde-
none, lire 845 68 dal 16 aprile 1874, a vita.

Diamanti Giuditta e Clotilde, orfane di primo
letto di Diamanti Gioacchino e di Borgenti
Marianna non convivente coUs matrigna, hre
28 13 dal 1* giugno 1874, durante lo stato
nubile od altro eventuale provvedimento.

Nasi car. Ferdinando, già cancelliere presso la
Çarte di cassazione di Firenze, lire 4800 dal
l'6ingno 1874, a víta

Giorgiseopoli Costantino, compatistadi l•classe
nell'Amministrazione del lotto in Napoli, lire
1420 dal l' giugno 1874, a vita.

Aldanese Alfredo, Amma, Eugenio, orfani mi-
norenni di Aldanese Giuseppe già capítano, e
di Intucci Adelaidepensionata, lire 340dal 10
giugno 1874 fino al diciettesiano anno di età
poi suasohi, e durante lo stato nubile per la
femmina, e maritandosi avrà diritto at un'an-
nata di pensione.

Giannone Mario Grasia, orissa di Arcangelo
commesso deganale in pensione, e di Teresa

Pasquale, lire 195 50 dal 1* febbraio 1814,
durante lo stato nubile, e maritandosi avrà
diritto ad an'gata di pensione.

Bonito Marisqua, orfang di Bonito Carmine già
direttore del Epgistro e BoDo, e di Porzio
Maria Carolina pensionata, lire 080 dal 29
marzo 1874, durante la stato nubile, e sna,
ritandosi avsk diritto ad un'annata di pen-
81000.

Graziani Berardino, guardiano carcerario di la
classe, lire 1187, per una sola volta.

Pastoris car. I¾alo, già maggiore nelFarma di
fanteria cellocato a riposo egl grado di to.
nente colonnello, lire 2990 dal1•luglio 1874,
a vita.

Uderzo Giovanni, soldato nel 72• fanteria, lire
300 dal 26 aprile 1874, a vita.

Papa Domenico, gik operaio borghese di arti-
glieris, lity, 812 dal 16 luglio 1874, avita.

Con decreti 6 agosto 1874:
Narenco Luigi, già soldato nell'8•fanteria in
pensione, lire 588 SS dal 1• agosto 1874, a
vita.

Gavarossi Carlotta, vedova di Beatolin Angelo
gik operaio nella marina austriaca, lire 162,
per una solaTo#a.

Liconte Francesco,marinaio nel corpo RIS. E-
quipaggi, lire 867 dal 1•luglio 1874, a 944.

Bruno Federico, gik tenente di fanteria, lire
776 25 dal 7 maggio 1874, a vita.

BianobiAngelo, già sergenteveteranonella com-
pagnia operai e veterani di artigeria, lire
510dalslagMa1874,avita.

Dardanelli Costanzo giA capo lavorante di arti-
glieriadi 2•elasse, lire 515 dal 9 Inglia 1874,
avita.

Giainmarinaro Antoning vedata di Targetta
Salvatore 514 enar==••• deBa Regia procura
pressa il tramn•la di Trapani gemionato,
lire 197 5û del 21 febbraio 1874, durante va-
davan;L

Serra Giacomo,siksottobrigadiere dogansfese-
deatario, lire 656 del 1° luglio 1874, a vita.

Bertolini Annanziata, vedeva di Polict Luigi già
fattorino m era telegraileo pensionato,
lire 230 2G dal 1 giugno 1874, durante vedo.
vansa.

Vallaro Benedetta o Maria Antonia Benedetta,
vedova di Valerio Felice, giàguardia doganale
scelta di terra, Ere 114 dal 27 gennaio 1874,
durante vedovanza.

Seirallo Antonio, guardia doganale comune di
terra, lire loi dAl 1· giugno 1874, a vita.

Con decreto 7 agosto 1874:
Carãoxa Maria Caterina, orfana nubile di Fe
derico già ammmi..arin di guerra, e della fa
Maria Giovanna Monachni, lire 51 dal1•a-
g06to 1874, durante lo stato nubile.

Con decreti 8 agosto 1874 :

Leporino o Liperino Terees, vedova con prole
del sottobrigadiere doganale di terra alrfposo
Catalfamo Saverio, lire 195 dal 4 noveipbre
1873, durante vedoTsaza.

Monferini Pietro, tenente nel corpo a (bern-
glieri, lire 502 50 dal 24 maggio 1874, per
anni 7 e meni agi.

Con decreto 27 Inglio 1874:
Del Din Giacomo, gia mastro retriolo presso lo
stabilimento montanistioo di Agordo , lire
877 19 dal 10 febbraio 1872, a vita.

Con decreto 8 agosto 1874:
Nurieso Bernardo, già maresciallo dei RB. ca-
rabinieri, lire 660 40 dall'S luglio 1874, a
vita.

Con decreto 1•giugne 1871:
Nicolè Francesco, già sergente neiveterani, fire
510 dal 1• giugno 1874, a vita.

Con dooreti 7 agosto 1874:
Pozzi Francesco, già operáio di artiglieria, lire
800 dal 9 luglio 1814, a vita.

Vittorio Pietro, giàsoldato di distretto militare,
lire 312 dal 9 luglia 1874, a vita.

Mennonna Chiara, vedova del gia capitano di
fanteria nel disciCÎtO estr0it0 napoÎ©tBOO Si
riposo Borelli Giuseppe, lire 840 dal 27 set-
tembre 1873, durante vedoranza.

Galbioti Giuditta, vedeva di Facchinetti Giu-
seppe già postiglione nella soppressg Atomi-
nistrazione postale di C4xzaniga, lire 150 dal
15 giugno 1874, angntevedovansa.

Messina Elisabetta, vedora di Amone Ignazio
gia portiere telegrañoo, lire 1050, per una
sola volta.

Natols o Natoli Østerins, vedova di Liecardi
AntoniaBià capqrale nelle compagnie vete-
rani pensionato,L. 144 dal 28 febbraio 1874,
durante vedovanza.

Padulli Giuseppe, già guardiano carcerario,1ire
538 dal 1' marzo 1874 a vita.

Taglisboschi Pietro, già pretore in aspettativa,
lire 526 68 dal 1•settembre 1872, a vita.

Paschino Gavino, gia guardsBli telegraSco, lire
780, per una sola volta.

Amaro Gennaro, gik operaio borghese di arti-
glieria, lire SIS dal 16 luglio 1874, a vita.

De Caro Michele, gia lavorante di ortiglieria di
6* elasse, lire 300 dal 16 luglia 1874, a vita.

Manfrò Pietro, marinaro nel corpo RR. Equi-
paggi, lire 388 da11•luglio 1874,avita.

Taglisterro Beatrice, vedova di Michela Bio-
olardi già ufJiciale di carico della Cassa di
Ammint=hazione a riposo, lire 382 50 dal 8
maggio 1874, durante vedovanza.

Pandolfi Francesco, primo macchiniytp nella
R. marina, lire 1100 dal 18 luglio 1874, a

Fuse Pietro, gia soldato nel s• battagIlone ber-
saglieri, lire 800 dal l' giugno 1874, avita.

Vigna Carlo, già capitano nelFarma disrtiglie-
ria aoHoesto a riposo col grada dimaggidro,
lire 225û dal 18 luglia 1874, a vita.

Baccipli Francesco, già soldato sel gr saggi-
mento fanteria, lire 633 88 44 lf gingoo
1874, 4 Titp.

Os..eee Andres, gik gardiene samratio, lix•
704, ppr una sola volta.

Marabetti Andres, gia vicedirettpre di 2• classe
nen'Amministrazione carceraria, lire 2(á8,
per una sola volta.

Buompressi o Bompressi Zenside Ermelinda e
Zenside,figliediBuomprezzi Biagio Pasquale
Costantinogià custode careersriópan•inn•*n
lite 188 82 dal 23 settembre 1874 durante
lo stato nubile.

Tiba14i9sterina o Maria A....t. vedova di
Longhi Camillo custode esteerario giabilato,
lire 161 25 dgl 7 giugag 1874, duggnte ted>
Tanza.

Bottelli Lucia, vedova di Ferrufino Francesco
già guardiano carcerario, lire 1045, per una
sola volta.

De Simone Anna, orfana nubile minorenne di
Gennaro De Simone gia uficiale telegrafico e

di Eloisa Stavalone premorta, lire 2650, per
una sola volta.

Barone Antonino, già fattorino telegrafico, lire
494, per una solavoity

Turinetti Teresa, vedova di Fer(inando Fran-
chi già genttore delle imposte dirette, lire
2620, per una sola volta.

Cataldi Francesco, già çagtq4e cercCW4TAR. lite
217 88 dal 1• maggio 1873, a vita.

De Dionigi car. Gievanoi, già ricevitore di 1•
classe nelle doganes lire 3200 dal 1• luglio
1874, a vita.

Û6 liarkini Hannima, mirancialla gÏ(OggiO mei
carsbinieri Reali, lire 1080 dal 23 maggio
1874, a vita.

De Rogatis Tommaso, già guardiano careergrio,
lire 920, per una solg volta.

Bandi Teress, vedova di Balletto Apollinate gig
custode delle fabbrichp camergli in llarenne,
lire 63 84 dal l' febbraio 1874, deraste re-
dovanza.

Bonetti Bianca, vedova di Zanelli Francesom già
ricevitore del registro, lire788dal 30 maggio
1874, a vita.

Rossi Giovanni Andres, giA compatista di 1·cl.
nell'Amministrazione provinciale, lire 1524
dal l• aprile 1874, a vita.

Con decreti 8 agosto 1814:
Maechi Giovanna, vedova di Nicodemo T.in=wi
gia delegato di pubblicasicuressap-A•to,
lire 352 dal 28 maggio 1874, durante vedo-
Tanza.

Roncati Maria, vedaya di Rainen Antonia già
custode deBe careeri di Bondenn ginbilato,
lire 42 56 dal 7 aprile 1874, durante todo-
vanza.

Fumero Nicola, già sottotenente di fanteris, lire
666 66 dal l' giugua lait,per anni te mesi 6.

Fabrocing Luigi, già sottotenente contabile in
aspettativa collocato a riposo col grado di
tenente, lire 1010 dal 1•luglio 1874, a vita.

Mercurio Gaetano, gia tenente neBo statamag.
giore delle piazze in aspettativa collocato a
ripeso oot grado di capitano, lire 1440 dal 1•
luglio IW4, a vita.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIWIE VARIE

Reale Acegdama delle scipre di Torino.
Adunanza del 8 dicembre ig74.
E pocio conte Vesme legge il primo espitolo

di un suo lavoro: Det volgge toscano edella lig-
gua italiana -- }heerche filologiche. In quelprime
espitolo che tratta ¢ei agonie delle lettere che
li ragggesentano nel volgare toscago enellg lin-
gas ientiarm l'antore mestra come l'alfabe¢
volgare derivi datt'alfabeto latinp guele era in
uso elres il sepolo Ir, ma oos alquante diver-
sita ed ecceziora eggegIl espone, gia lettege
dell'alfabeto Ìsting ngn riceyn#p 'affabeto
italiano, sia aÏllncontro per lettere ydrodo1¡te
núll'alfabeto italisno e manennti nell'glfabeto
Ìatino, sis Énalmente per gruggi di lettere ooi
quali µlla neatra língua si esgramono suoni,per
eniil latinoe quindila lingnanogtra è paa-
cyate di propria lettera.
B socioprofessore Vallauri legge una gnadio-

sertazione latinA sopra un luogo di Plauto nel
gilesgloriosos, stato strangmentevisiato daFe-
derigo Bitschl. Egli dimostrò che la lezionepug•
gerita dal chiaro fdologo di Berlino non 4 ap•
poggiata all'autorità di alcun Codios, si scosta
dal fare di Plauto, soonviene al carattere del
personaggio a em si attribuisce ed è egattaria
all'indole ed alla sintassi della lingua lating.
E siccome, al dire del Vallsori, gyeste qipypia-
ture si ineontreno assai frequentegente uplie
otto commedie Plantige pubbliegte Sqora gl
Ritschl; così egH ne eenphiude nogdg to-
nere in gran conte Ped eno @schleing del
Poeta di Sarsina.

Emoengsmipo segretario G. Gomasswa
- I?18elie Militare del 29 dicembre sorire

che, is seguito au'opera prestatadal presidio di
Verona nel terribile incendioscoppiato in queRa
citta il 21 dicembre, il sindaca insieme ed na
assessore si recò personalmente dal comandante
generale conte Pianell,e quindi anche dal lao-
gotenente generale La Forest, anmananta la
divisione militere territoriale; per esprimere i
sensi di profonda gratitudine di tutta la cittadi-
pansg gy la generqag egtoug pyestagãse
delfesergitoneldisespro gell'iqcenätojel parqo
successivo il sindaco mandò a quel comando
della divisione militare la seguente leiters:

AN'om. isomamao dexada slagsgo
turiserisk - Ts.on.

È col piû prof a#agentimento di riconeneen-
se, gir6 toeglio, con entusiasmo, che in assi-
tqtto riypigo vivi e solenni atti di grasie a om-

Padova dove fu di 19,58, e il minimo in quella
di Livorno dove à stato di 1,96.
Il maggior numero dei comuni è compreso

nella provincia di Como che al 31 dicembre
1871 ne greva 518, e 11 minor numero in quella
di Livorno che ne aveva 5 soltanto.
Per 14 superficie in chilometri quadrati tro.

Viimo in cima della scala Cagliari c6a 18,815,
Roma con 11,917, e al fondo Porto Maurizio
con 1,209, Livorno con 826.
Se non ehe, quanto alla superficie geografica

del regno è d'uopo avvertire, come una deter.
ymindann esatta della inedesima è tuttora de-
si4erata.
Le misure comunemepteammagsp non si pos.

aquo ponsiderare, nel più dei casi, che comeap•
prossimative, essendo state dedotte da catasti
differentissimi tra loro, sia per metodo, sia per
Talare geiestifico.
Eccitano poi la pia grande ouriosita e il piò

vivo interesse le pagine della prefazione la ani
è dato uno sguardo retrospettivo al movimento
della popolazione italiana per la durats di oltre
qn secolo, dal 1710 el 1878, distinguendola so-

cggde i territori dei vari Stati che concorsero a
formare l'attuale regno.
I 14,689,317 abitanti entro il territorio del-

l'attuale regno d'Italia, divenuti 27,165,553 nel
1873, danno una ra¡;ione d'aulnento di 85 per
100 in cento e tre anni, complessivamente. E
yolende eesminare dove sia statopiù lento o più
celere il progresso, si trovy essere riuscito di
114 per cento negli ex-Stati romani (Romagne,
Marche, Umbria e provincia di Resp), di 115
nell'ex-ducato di Modena, di 105 in Sicilia, di
9$ in Lombardia, e di 57 soltanto nel Veneto.

Alts o altresì la proporzione negli antichi
Stati Bardi: 91 per cento; scende ad 88 per la
Toscana, a 77 per l'ex-reame di Napoli, di qua
del Faro, e già sino a 32 nell'ex-ducato di
Parma.
Ma non conviene attribuire a questi dati

fuorchò unvalore dispprossimazione, derivahdo
essi da molteplici censimenti eseguiti con di-
versi metodi, se il più sovente esprimendo una
a popolazione calcolata, mediante Paddizione
a delPecoedenza delle nascite sulle morti, alle
a cifre del eensimento precedente ».

Ritornando all'aumento della popolazione
nelPultimo decennio, aumento raggaardevole e
in una ragione tra le più elevate in Europa,
Paflicio centrale di statistica fa notare come,
sebbene nel complesso di ogni provincia la po-
polazione appaia cresciuta, non possa dirsi il
medesimo per tutti i comuni. Se ne contarono
800 slPincirca, nei quali pare siasi verificata
una diminusione in luogo d'un incremento, per
differenti causemateriallo morali
81 osserva per altro che in alanne citta e vil-

laggi, la diminuzione potrebbe essere più appa-
rente che reale, essando ivi riuscito probabil-
mente inesatto e superiore al vero il censimento
anteriore.
Delle 69 provincie onde si compone il regno,

o contano da 100 a 200 mila abitanti
24 la. da 200 a 500 id. id.
14 id. da 800 a 400 id. id.
10 id. da 400 a 500 id. id.
8 id. da 500 a 600 id, id.
11 id, da 600 a 1000 id. id.

I 1 couts più di 1 milione
j Analogamente i 284 circondari e distretti

(questi ultimi in numero di 97, e soltanto nelle
provincie venete e di Afantova) sono molto di-
versi tra loro per fimportansa annipriça della
popolazione.
Di essi :
20 nga giungono a 20 mila abitanti
78 comprendono da 20 a 50 mila abitant!
81 id. da 50 a 100 id. id.
84 id, da 100 a 200 id. id.
21 hanno più di 203 mda abitanti.
Segueun prospetto incui si veBSono sobierati

parallelamente in due colonne i compartimenti
statistici del regno, nelfordine decrescente,
prima della inedia superficie dei comuni che à
di chilometri quadrati 93,71 nelle Paglie e di
11,97in Lombardia,poi della media popolazione
dei comuni che à di 1707 in Toscana, sino a
1761ia Lombardia e 1780 in Sardegna.
Fantnineremo ora il capitolo che concerne le

frazioni dei comuni e loro popolazione.
In frazioni in cui furono divisi gli 8362 co-

muni del regno pel nanaimn·an furono 28,540,
ma non è punto accertato che dappertatto
siasi procedutocon criteri identici alla divisione
in frazioni del territorio comunale. Queste sp.
pariscono relativamente più numerose negli A-
bruni (in termine medio 6,27 frazioni perogni
comune avente più frazioni) nelle Marche 6,30,
nell'Emilia6,82,nell'Umbria7,50,nellaTascana
8,04.La paddivisioneè in generale molto minore
nelrltalia maridionale.
In termini approssimativi i tre quarti della

popolazione italiana virono agglomerati asi cen-
trigrandi, piccoli o piccolissinè, ed an quarto
nei casolari e nelle case isolate, o piik precis&•
mente si ha 74,33 per 100 di popolazione ag-
glomerata, e 25,07 di spazia.

A principiëre 44114 grotingia di Roma, (y
tutta la parte meridionale della pepisels, så ie
Sicilia e Bordegna la poent-i- agglomerata
tocca quasi il 90 per conta del totala, si riduoe
a 49 nell'Italia centrale, e risaleaTS asile pro-
Tincie settentrionali.
Boorriamo rapidampute il capitolo: Popole-

gione preseng. Dispre fisóde e dimore occasie-
nale. Nwnero dpgli assenK
La totale poppininna di fatto che, come ab-

biamo vegato, era BI 31 dicembre 1871 di abi-
tanti 26,801,t04,sidividers rispettoalla dimora
gome segue:

Con dimora stablie
. 20,291,083 98,10

Condimora occasions-
le di passaggio . . . 96,568 0,36
Id. perqualche tempo 418,505 1,54
O inaltri termini, 19abitanti sopra 100 della

popolazione di fatto nonsterano dimara stabile
nei comuni dove foroso censiti;e dei diciannove
4 o pooo meno vi erano di passaggio.
La proporzione degliabitanti con dimore sta,

bile e degli avventizi varia secondo ebe si con.
sidera la popolazione agglomerata o la sparsa.
Lapopolazioneagglomerata nei centri di 6000

abitanti e più, conta il 97,50 per oesto che La
dimora stabile, 110,66 per cento che è soltanto
di passaggio, PI,86 per cento che ha damora
per qualche tempo.
Nella campagna la popolazione di passaggio

è acarsa in generale, tranne in Sardegna ove
rpggiunge il 2,32 per cento.
Il amnero degli assenti sarebbe stato:

- f.rm.ui.a
e adde, m ammshhla

Assenti per meno
di sei mesi

. . . . 252,194 0,98
14. per g di poi

mesi , . , .
. . 100,282 , . 2,89 ..

Tettle .
. . 1,012,42¢ 485

Gli assenti per già di sei mesi sono dunque
tre volte più numerosi dei primi; essi stanno in
ragione di28,36 per 1000 abitanti,gli altri sono
in ragione di 9,41.
Il più gran samero di assenti si veriños nel

centri inferiori a 6000 abitanti; tien dietro la
campsgns, poi vengono i centri maggiori.
La popolazione delle principali cinà e dei co-

muni capoluoghi di provincia formano il sog.
getto di un capitolo apposito che è l'altimo
dello scritto da noi passato in rassegns, nå si
presta con nostro rammarios ad essere.rias-
santo.
Aggiungeremo che troverà minute strer-

tenze sovra oggi argomento trattato, chi Voglia
compiere uso studio diligente, nelle noti poste
la fondo si prospetti, e nel testa medesimo della
salazione.
Il secondo volume ehe ei si assionra di pros-

sima pubblicazione, distínguerà la popolazione
per sessa, eta, stato civile ed istruzione pri-
asna.
Il terzo ed ultimo volume conterra le elassi-

ficazioni perpra••i- per luoghi d'origine,
per confessioni religiose e per informità prin-
cipali.
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desto enorevole comando, e per esso alle Regie
truppe che si potentemente ci coadiurarono
nella grave inttura che incolse ieri la città no-

stra, nell'incendio del Monte dei Pegni.
All'immediato intervento, specialmente del-

I'esercito, ed egli sforzi generosi ed unanimi dei
goldati e dei signori alliciali, nonchè al sussidio
eficaen delle pompe idrauliche fornite dalla Di-
rezione territoriale d'artiglieria, noi dobbiamo
se la tremenda sventura che ci minacciava, ha
potuto di tanto attenaarsi.
L'esercito anche in questo incontrosi mostrò

come sempreall'altezza del suo nome e del suo

patriottismo.
Verona, che gli doveva il salvamento di una

sua grande zona nella spaventosa inondazione
dell'ottobre 1868, gli deve essere ora doppia-
minte riconoscente per questa nuova e tanto
utile saa, prestazione.
E adunque a nome non solo della rappresen-

fanza comunale ma di tutti i miei coneittadini
che io presento ora queste solenni azioni di
grazie e prego la squisita cortesia di cotesto
onorevole comando a farsene interprete presso
le Regie trqpp ed i signori uinciali che inter-
Tennero all'incendio penché allabenemeritaDi-
ypsione territoriale d'artiglieria che ci fornì le
tantoutili susccennate sue pompe.
Sento il debito di porgere inoltre vivi atti di

grazie per la parte di truppe poste durante la
passata notte a intela e custodia dello stabili-
mente e plie vi si serba tattora.
Veglig gypdire, questa onorevole comando, le

es della mia alta stima ed osservanza.

EBindaco:G. Camassomr.

-g agedizione artica, che ora si sta pre-
parando la I¤8hilterra, partirà nel mese di
agggig del 1879. Essa constera di due basti-
menti che rintarraume due anni iq mare, em
stora circa 8Q,000 lire sterline (750,000 franebi)
ajFanno. Il personale spyk coinposto quasi e-
seitsivament•4i siliciali e marinai delle regia
flotta¡ alenni alarinai che andarong a pescare
le àsÍene nel snare del Nord sopranavi ecozzese
sayaqqa i sqli borghesi chiamati a far parte
#elja gggyg gpedizione che, secondo quanto si
aferma, avra per capi e comandanji i capitani
Markhama Be,ymour.
Nelfultima seduta della Società di geografia

di Ippdra foropo Yo‡ati dei rjagrasismenti a
sir Enrico Bawlinson per l'interessamento che
prese nel patrociqare la pausa della spedizione
presso il gayernp. Il signor Itavlinson è quel
oplebre orientalista che fu il primo a saper de-
cifrare le iscrizioni enneiformi.
11 Alfetsing-Post scrive che l'ammiragliato or-

dinò che fossero accuratamente visitate due
navi appartenenti alla riserva a vapore della

Medway, onde vedere se potessero prendere
gary alla spedizione del polo artico. Quelle due
nata sono Flearo ed il Realista, corvette di tre
940poni, che le autorità del cantiere di Chatham
dichjayayono ispproprie al servizio dei mari po-
lari, che richiede bastimenti di una forza ecce-
sionale e di costruzione moderna, mentre che
F1cgig et il Reaksia furpao costruit,imolti anni
fa, e prestarono innghi e laboriosi servizi. In
quanto alla Colombina,. altra corretta da tre
cannoni, che je stesse autorità dovettero visi-
tare, esse diobiararono che, per le sue qualità
nautiche poteva b¢nissimo prendere parte alla
spedisicae artica, Ina che, siccoke quasi tutti i
pogi delle saa ossatura interna hanno d'uopo
dipsstre cambiati, non vale la pena di spendere
una somma ingente per riparare 14 Col mbma,
clie può benissingo essere sostituita da qualche
altra corvetta che, para evendo le stesso qua-
lità nautiche, non abbia d'uopo di apseuna ri-
paratione nello scafo.

DIARIO

B 2# corrpate i deputati francesi del gruppo
dell'gglio al popolo hanno tenuta una riu-
nione sotto la presidenza del signor André.

pigspr de urgein 44 annunziato di es-

pegg gepisq a dare le sag dþpissione da ment-
1)(g liell' pihlen nasiopple e pviluppo di-

Vggsp -pgggiggggsioni in appoggio di questa
ena deteratinaziope. Egli fece notare partico-
larmente che in presenza delle difficoltà nuove
eÅ inattese sollèrate in occasione della sua

elezione importava alla dignità sua eò a gliella
Ïlel suoi elettori ette la validità deÏ mandato

utgjogli conferito il 2# maggio non venisse

gitt a Iqago contestata. Dichiarò inoltre di
considerare come un dovere il provocare una

nuova elezione e di appellarsi così al giudizio
dei suoi concittadipi.
La discussione dell'adunanz; si concentrò

sig qilesto oggetto. Le suscettività del signor
dè ilpurgolo fitroup riconosciute giuste, ma

tytti i presepti si accordarono a ritenere

che egli doveva rinunziare alla sua determi-
nazione per ragioni d'ordine superiore. Fu os-
servato che la dimissione del signor de Bour-

goin renderebbe impossibile l'esecuzione del-

l'inchiesty ordipat dall'Assemblea nazionale

sulla di lui elezione e darebbe pretesto a cre-
dere che egli ed i suoi amici volessero sottrar•
visi. Il signor de Bourgoin si arrese a queste
ragioni e rinunzi4 alle sue dimissioni.

Nel Parlamento belga e giunta al termine
la discussione dei bilanci. Quasí nessuna que-
eliope lmportante si è sollevata nel corso della

medesima. Le spese sono preveduta in 23¶
milioni; le entrate in 248. Il bilancio della
guerra somma a 42 milioni e mezzo. Il go-
verno si e riservato di proporre dei crediti

speciali durante la legislatura.
Quanto alla situazione del Teçoro, essa à

tale che il ministro delle finanze comunicando
alla Camera i suoi calcoli, diebiarð che non
sarà necessario di ricorrere a nuove imposto.

Fu già annunziata l'aggressione di cui fa
vittima un brigantino mercantile meclem-

burghese nella baia di Guetarla. La Gasse#a
di Rostock pubblica una lettera che il capitano
di questo bastimento, signor ZegUn, scrisse al
suoi armatori su tal fatto. Questa lettera porta
la data di Zaraus, presso Guetaria, punto oe-
capato dai carlisti. Dessa annunzia l'investi-
mento della nave e il laborioso salvamento

dell'equipaggio, per opera di pn canotte spe-
dito da Guetaria; ma non vi si dice motto
quanto all'aggressione dei carlisti, e termina
conquesteparole: s Non posso dare gityi
particolari, perchè cio non à permesso in
questo paese ». Questa frase è assai signin-
cante, e fa supporre che i carlisti non avreb-
bero lasciato passare la lettera, se questa a-
vesse contenuto un cenno sui fatti accaduti.
Del resto, il telegrafo di Bajona annunziò che
i carlisti si esibirono di restituire la pyye,
mediante il pagamento di un grave diritto di
dogana.

Nel giorno 4/se novembre l'imperatore di
Rgssia ha sageito una decisione del Consiglio
dell'impero relativamente alledisposizioni con-
cornenti il servisia militare obbligatoyio, gig
approvato dall'imperatore il it gennaio 1874.
Quest'atto saneises certe immunithe dilazioni
pei giovani educati all'estero in raglome del
soggiorno obbligatorio dei loro genitori fuori
deDa Russia per obbligþi di servizio pubblico.
Quanto ai giovani educati all'estero, ma non
in ragione di soggioyno obbligatorio del ge-
nitori per servizio dello Stato, le dilazioni non
saranno in i essi accordate fuorehò in virfit di
una concessione sovrana, domandata per cia-
scun caso speciale.
I giornali di Pietroburgo annunziano che il

ministro dell'istruzione pubblica sta ora stu-
diando il tema della istruzione primaria ob.
bligatoria,nell'occaslone d'un progetto presen-
tatogli dalle assemblee provinciali diOlonets,
di Wladimir, di Vytegra, Kargoppl, Spassk,
Sapojak, Iurlew e di alcune altre; il progetto
ottenne pure l'assenso dei governi di Smo-
lensk, Ponza, Ekatherinoslaw, Kazan, ecc.

Secondo un telegramma, spedito da Mes-
sico al World sotto la data del ! dicembre,
gli articoli di emendamenti alla costituzione
relativi all'ordinamento del Congresso, e alla
istituzione di un Senato, furono votati dal
Congresso, e promulgati come leggi dello
Stato tra il suono delle campane e lo sparo
dei cannoni, con accompagnamento di una
grande rivista militare, fatta dal presidente.

ELE2IONI POLITICHE
del 21 dicelabre 1814

Colkgio-di Vakaza - Avr. Captoni yg‡i ßg7,
tenente colonnello Corretto 676.
Eleno Osutong

Ccilegio de Sala Conalina - Incritti 669,w
tanti 522 - Comm. Della Rocca voti 256,
Desare Di Gaety 242.
Bailptiggg|fo tra Della Rocese Di Gaeta.

Collegio da Agnone- Eletto il een pt. ßiuµppe
Pisanelli con voti 38 1.

CAPITWRIA DI PORTO

Dg COMPgt?ÏµEWr0 MARrrrm0 DI SHOTA

Avvis••
Il giorno 80 novemþre 1874 fu riodyprgts nepe

seguedi Pegli aan baroscois con linee per (pare
ancore, della lunghezza di metri 9 60 e perinfata per
tire 1000.
£9 .... wi añLin Æriffamnfrh wonelawneria anunwnn.

I

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFAM)

Bersadi Tienna- 28 diesmbre.
24 28

Nobiliare.-.....................-y. 238 25 $36 75
Lombarde........-........-......... 128 50 128 -

BanenAnglo-Aastriaan......u.. 148 50 142 TE
Austrische........................... 809 - 309 50
Banca Nasionale...............J... 999 - 999 -

Napoleoni d'ore..............L., 8 91115 8 91

Argento.............................. 106 20 108 -
Cambio sa Parigi.................. 44 25 44 25
Cambio sa Londra.................. 110 85 110 75
Benditaaustrimen................ 74 90 74 75
Bandita austriaca la earta........ 49 85 09 85
Union-hank........................ 118 50 115 50

Bersa diBerline - 28 dkambre.
Si W

Austrische........................... 185114 186 -
Isombarde...-........................ T78g8 777¡B
ifohiliare...............-..-......... 189 - 140 -
Bandita italians....,................ 67 318 67 518
Bandits turos..................-- 43119 481g8

Bersa il Parigt-Edkambre. I
28 28

Bandits francese 3 Ot0............- 01 60 01 95
Id. ii. E Og0..-........ 99 52 99 67

Ennen di Framela..-......-......... 8890 8770*
Rendita italiana ao¡o.............. es as es is

Ferrovie Isolgborde.............,... 287 888 -
Oþbligswi-i Tabseehi............
Ferrovie V. Emannele (1868)..... - 200 -

FarorÌii Rommae.... ..........-.... - - 7ß 25
.I.pmbgydebi. $874 B1 - 251 -
' Rohane.............. 195 - 192 -

Azioni Tabanobi...................... - - - -

Opmbio popra Taondra,p visá... 25 17 55 17
Cambio sully................. 95t8 9518
Consolidati inglesi.....-............ - - 9115116
• Capone spacento.

Dersa diEemira - 25 &œmire,

n...ana•†e ingisse................. de 91T¡S a 95 -
Bemgit; italimma--.-.-.....-....... 6B118 - -
Taico.....-....-......-.-.....-... 448g8 - -
Sppgapolo.........-......-.......... 18)¡8 - -

Borsa41 fire-se - 28 Nesmire.

Banditp tialissa 50¡0...-.....-... T4 - sominale
Nggoleoni 4'erq............-...-.. 28 17 a

I.olityg 8 mesi...-.-....-.......... 57 52 y
framala, a vista........-....--..... 110 20 e

Prestito N=--fa ............. - -
Aaione Tabseehi.........-.......... 805 - aominale
Aïioni della BamèäNús. (anari) 18i6 -
gapyje u..lain..gu 370 - >

Obbligazioni Meridionali......... 216 -- y

Banca '1'oseana...................-... 1595 - >

OESAiÉO NOhilinum ••••••••••••-ene IÑ$ - ABS -050
Bases Italo-Germanien......-.... 255 - >

Banca gerale..,.................... 430 - a

Forms.

SAg Razo, 28.- 8. M. Ÿíttorio Emanuele
è giunto alle ore 11 ant. Erpno a riceverlo alla
staziope il duog D'Aosta, le Autorita locali e la
guarnigione. 8. M. fa accolta dalla popolazione
con vivissimo entusiasmo e congrandi scoÏama-
zioni. La oittà # parata a festa. 8. M. sall in
carrozza sooÿerta col Principe Amedeo e scese
alPabitazione della Principessa Maria Vittoria.
Alle are 1 Tieltera l'Anperatrice.
LONORA, 28. - Un dispaccio aflicialeda Rio

Janeiro conferma in questo modo l'espulsione
dei gesuiti dalla provincia di Pernambuco:
H governo brasiliano ha fatto uscire dalla

provincia, per misure di sicurezza pubblica, i
gepiti che erano andati nelPieterno delle due
provincie di Pernambudo e di Paraibs eccitando
il basso popolo alla sedizione, come emissari del
vescovo di Pernambuco.

Lpspx4, 28.- Ilp telegranpna da Nggera,
in data del 25, annunzia che lanave Cosparnch,
che era partite per la Nuova Zelanda carica di
emigranti, fu distratta.il 7 porembre de un in-
condio. Sg 485 pesome, 3 sole si sono sal-
vaie.
NEW-YORK, 27. - Regna una grande agits-

z_ione per le elezioni contentate.
I?er-governatoreWarmoth ferì con yn py-

gge un giornalista. (?)
$1x SExo, 28. - S. af. il Re a ripargito per

Roma alle ore 2 pom.
'

QNPú, SS. - ÉTimespybþlica saa lettera
del rappresentente inglese della Compagnia di
Suez, il quale, in gxge di Lesseps, dic3iarp che

i regolamenti della Compagnia non inrpnopunto
aqdißcati e continuano ad esistero. Il signor
Lesseps la costretto a sottomettersi, ma prote-
stò semprecontro l'imposizione del nuoto tpn-
neUaggio. D'altre parte la Commissione§ Co-

stantinopoli non ha risolto alcuno dei punti es-
senziali, ma, nel caso che la sÊa decisione fosse
contraria a quella deitribunalifrancesi, le con-
dizioni del trattato solenne, sulla eni fede 11 ca-
nale fa costruito, non sarebbero meno conside-
rate come modißcate arbitrariamente da quelli
che sono interessati ad ottenere tali modinea-
nom.

BERLINo, 28. -- L'imperatore Guglielmo
spedì al Re Vittorio Emanuele, come dono di
Natale, il suo ritratto dipinto da Arnold in

grandessa naturale.
PARIGI, 28. - Il principe Alfonso ð atteso

qui domani. Egli ritornerà in Inghilterra il 9
gennsto.
Sembra certo che nessuna modißcazione mi-

nisteriale avrà luogo prima della discussione
delle leggi costituzionali.
La voce relativa al richiamo di Gontant Bi-

ing, ambasciatore a Berlino, a priva di fonds-
mento.
BA.f0NA, 28.- La ripresa de11eostilita rerso

Hernani è proshima.
Si smentisce che i eerlisti abbiano tirato da

Gaetaris contro la nave tedeson Gusfoo.

MINISTERO DET.T.A MARTNA
Winele eemtrale ameteerelogiee

Fir-se, 28 dioambre 1874, are 10 05.
Pressioni aumentate fipo a i som. nell'Italia

settentrionale e sul versante adriatico; dimi-
nuite altrettanto in Sardegna e aall'ovest della
Sicilia. Cielo generalmente coperto; piovoso a
Urbino e Roma. Mare gromoa Portotorres;agi-
tato a Venezia, a Genova, a Cagliari, a Taranto
e in alenni punti delle coste sicale.Venti di snä
nell'Italia meridionale, di nord nella settentrios
nale e centrale; tramontana fortieshpo a Ge-
nova. Stamani poca neve a Moncalieri. Proba-
bilità di pioggia e nove can forti venti in molte
stazioni, specialmente del Tirreno, del Jonio q
delPAdriatico paperiore.

OSSERVATORIO DEI, COI.I.EGIO ROMANO

Addi 28 4icembre 1874.

7 sat. Hemodi 8 pom. O pom. Olairsasismi &pares

Barometro...... ...... 760 $ ¶48 8 757 6 T56 8 giorae

Termometro estermo T 5 T 9 9 8 i 0

anslag - 98 , - TSL
umiaia ..i.uwa.... Te so as so s.l., . es o. L a si
Umisia assoluta..... e 10 7 48 T 89 GN ioggia in 21oreM 3.

Anemosoopio......... N.3 N.10 N.4 N.1Q
mgmati - Declinometroir-

B)ate del elalo....... O. Piore 0. ooperto 0. soperto 0. copertel tego bißlsre e verticale

I.ISTINO UFFICIALE DBl.I.A BORSA pl COMMERCIQ pl it0MA
del di 29 dicembFe 1874.

Idne Id., onpanya py; gµms's upgesyq

Readits llamasas 1•58-85. 15 - - - - 13 $$ $$ 80 - - - -
mesta setta 5 .
Detta detta a 1•0ttobreTi - - - - - - - - - - - -
netta seats a . -

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Preatnex••l--•t• . -- -- -- -- -- -- -- - --

none xacean»...t. .
- - - - - - - - - - - - - - - - - -

netto sanno.sto- . -
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Ob BeniEe-

1•gemaale ft i® - - - - - - - -- - - - - - - - 410 -
CartenellizadiarisB•
418.8@ 1•ottobreTi M- -- -- -- -- -- -- -- E-

CertiñESU 851 TSEDEO
4•trines.Ti EST 50 - - - - - - - - - - - - - - BIS -

1Emimidama
......... 1•ettobre 18 - - - - 76 50 to 45 - - - - - - - - - -

Presutog Blomat - - - - 74 76 Ti 10 - - - - - ,- - - - -

Detto EethmehBd..... 1•dioÓnb.fi - - - - 74 10 74 - - - - - - - - - - -
Baaes Nazionaletta-
Haan 1•gemmato it 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

EssesRomisas.......... S•selbes. Ti 14 - 1000 - µBI - 125 - - - - - -- - - - -
Banen NasfoesleW

, tono- ino- -- -- -- -- -- -- --
BaamGenerale..,........ 1•gemania 76 EW - SEO - 440 - $3@ -. - - - - - - - - - -
BoeietáGen.dicretBe
Nobmare ItsHama... •

•
N - - - - - - - - - - -

- -
-
- -

, 500 - BED - 255 - M3 - E - MS - - - - - - -
BasesIndastr.ecom-
meretale ,

E0 - 175 - - - - - - - - - - - - - - -

Asinal 'I'•¾••=al •
EOD - 850 - - - - - - -- - - - - - - - -

OSbbHgas.dette60!0.... 1•ottobre73 500 - - - - - - - - - -
-
- - -•- - -

MeFerr. Eomame,. I•ettebtem DOD - 500 - - - - - - - - - - - - - - -
Obbligazionidette.-. •• 40 - - - -' - - - - - - - - - - "" -

Strade Ferrate Meri-
as...u -.. gg- 500- -- -- -- -- -- -- --

Obbligas.deHeßtraie
ArrateKeridionalt. - 500 - - - - - - - - - - - - - - - - -

sanoiWaris.I per lo
... - 800- -- -- --- -- -- -- -- --

eaue
alarra..... - gy po ser 50 - - - - - - - - -- - - - - -•

-Eoa. per
a 2•gemes. Ti EOD - 500 - - - 455 - - - - - - - - - - -

Oro, gessi is tranebL........ M 10 22 00 - -

suusto a asses e 010 - - - - - -

06 3ERVAzlONI

Fraseettaiste

50g0-2•aem.1874: "607eont.; 7612112]Iq.;

Prestito Bothschild 14 05.
Essed Es.iana iss7; Ig.
Baaon Ghierile 439.
Banca Italo-German. 254,y ji0 cont.; 253 See.

Brassi Æ compmassions: Beniits 76 10; 1860/04
T645; Blount 74 TO; RothechBd74; Basen
Romana 1255; Id. Generale 489; Id. Nazio-
nale 1870; Italo 253; Gas 485;y 27f.

Yaadene la proprieth presso questa Capitaneria di

portonel lasso di tempo dan'artipole 14 dg yigen
Codice per le maring ynercantiÍe stabilito.

Genova, 18 dicembre 1874.
Il Øspitano di 1¾rto

LEEUIGRI.

ANNINISTREIOlf! DEL LO'fl¶ PUBBLICO
,

DIREZIONg colgPARTilìÈNTALE DI NAPðLI i

Aywise di eeneerme.
È aperto il concorso a tutto il dì 6 gennaio 1875

slla nomina di rioevitoredel lotto al banco n. 471 a.d

oomune di Montecorgno Rovella, provincia di Sa-

lerno, coll'aggiomedio annuale lordo di lire 2097 68.
Gliaspirutt aHadetta nomina faranno pervenire a

questa Direzione Poooorrente istansapmaría debollo,
corredata dai docamenti comprovanta a rgguisÌti voluti
iIstrartioolo 185 del regolamento approvato con R. de-
creto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchò i titoli aseen-
nati nel BROOOisivo Bril001o 136, mediaesto ool Regio
decreto 5 marzo 1874, a. 1883 (Berie 2•).
NelPietansa sarà dichiarato di uniformarsi aBe non-

dizioni tutte prescritte dal mentovato regelamento ynl
lotto.
Napoli, addi 14ginembre 1874.

»viranor, an.partis.entare
9. Nur.o.

ne 1 Ëegno d'Italia
a tutto H giorno 5 dicembre IST4.

ATTxwo.
.

PABEITO•

Na-orario la osaan (Riserva metallies) . . . I.. SBþ02,179 78
EbbiWiiodàBelecohellellostito . . . . . , 41,mi,74614

©°WW°¾¾eb M
.e statgy; (Regi de-

arett 16 ottobië 1850 e ¾à!ìgseÏ la ) .

o-Veraismo gol PresNto Nashnah . . .

Fem#ipnábuelappliesti al faado (.i riserts .

I--ob81 . . . .

stomaalaansso in conto earrente
. .

.

Astoni.u, saldo adoal . . . .

Debitori diversi
. . . .

Spese diverse p tasep. . . . . . . . . . . . . . . . . .

ents asientau denaee..ata namen et eenera . . .
.

M volontarigberi . . . . . . , , , J.. 850,176,EE 21

Depositioþbl(gatorlegeran==lana . . . . . . 17,1W,08296
ObbHgamient deirAeneEeelesIsotfee ls eassa . , 4488,595 .

Deus pre...;a usans meden. To.casa . tees,1æ .

Dette pressa r*-N*•••azione del Demo
PybbUse . . . . .

. . . . . 186,818,876 .

By B.oreoptopropriegpIlpFenssia. BiNit?Ñ
sanal,ito . is p-wi. .au agli .taan....n sagess,isy so
25.198AoSB dioircoladene. . . . . . 25.591760 .
82,882005 48 Tesoro datio state itsponibile. . . . . . I.. 4,488,485 84 6¾,190 6919888 81 aostolorrente som dispagib8e . . . . . 2,09,701 05

Ceageomresti(disponibile) . . . . .
. . . . . . . . , , 21,856,MS65

cosmoorrenti(randisponibue) . . . . . . . . . . . .. ,
gras100am

Biglietti alfordine a pagarsi (articolo 21 degnStat-M) . . . , , 8,198,485 65
œ7 to Divisenti a pasarsi . . . . . . . . . . . . . . . . . . ¿ 2589¤ .

7,655.21022 Mandatieletteredicreditoapagarsi. . . • • • • • • • • ,2,019,1718$
Pubblica alleandone delle obbugazioni Asee eaalesinadeo . . . , 2,497,063 95

50,¾ . Creditoridiverli . . . . . . . •
• • - • • • • • • • • • Î• !Î$

11,530,508 47 | Riseantodel aemestre precedente e saldoprontti , , , , . , , 1,288,521 35
4,160,741 8& Denenddel semestre la corso . . . . . . . . . . , , , . . A,789,163 71

$14.444 40 Depositanti di oggetti evalori diverpi . . . . . , , , . . . . Sl6,996p2 17
876,806þ72 17 Mialetero della Fbmase ei obbligaz. Asse eeelps.• da slienare . , 208,379,0W ,

Saggio dello sconto durante il mese 5 0¡O.

208 379,080 .

1,951,000,207 8 In 1,264þ00,707 33

)Loma, 18 dieëmbre 1874 12 Commissario Governageo presso la Banea Romana,
12 Ditwitore Generale incaricato delfiepasione del Ministero:

7192 BORBRINI. ©• WEB



GAZZETTA UFFICIAIA' DEI, EEGNO D'ITAIJA (20 DIcembre 18¾)

INTENDENZA DE FINANZA DELL& PROVENCEA DI SASSABE
A.VVISO D'ASTA (N. 13) per la vendita dei beni demawain11 gist ademprivili autorizzata colla legge 29 giugno 1878, 1V. 1474.

Si fa âoto al pubblico che alle ore 9 antimer. del giorno 8 del ventaro mesedi gennaio 1875, Gassetta Ufficiale della Provincia anteriormente al giorno dat deposito, sia in obbligazioni i ramme a enrico dell'aggiudiestario, e ripartite fra gli aggiudicatari, in proporzione del presso
inuna delle sale dell'Intendenza diFinansa, alla presenzadi un delego della Commissione dell'Asse ecolesiastioo al valore nominale. di aggiudicazione, anche per lo quote earnapondenti al lotti rimasti invenduti.
provinciale di sorregliansa, egll'intervento di un rappresentante dell Amministrazione finan- 4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore diquello che avrà fatto la migliore oferta in so- 8. La vendits à inoltre ymoolata all'osservansadelle condizioni contennte nel es ge-
ziaris, si procederà al pubblici inemati per l'aggmdicazione a favore dell'ultimo miglior of- mento del prezzo d'incanto. - Veriñosadosi it caso di due o più oferte dina prezzoeguale, nerale e specialedei rispettivi lotti; quali capatolati,non che gli estratti delle ta ee idoen-
forente det beni infradescritti, rimasti invendati nel precedente incanto tenutosi nel 17 del cor- qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli oferenti. - Ove non consentis- menti relatin, saranno visibili tutti i giorni dalleore 11 antim. alle 2 pom. ne1PufBcio dell'In•
rente mese. sero gli oferenti di venirealla gara, le oferte egnali saranno imbnesolate, e quella che verrà tendensa di Finnasa.

Condizioni principali
estratta per la prima si avrà per la sola ef8eace.

,

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso delPaggiudiensione.
5. Si procederà all'aggmdioamone quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui 10. Isepassività ipotecarieehegravano lo stabile rimangono a enrico delrAmmini.trazione

1. I?iacAnto sarà tenugmediante schede segrete, e separatamenteper ciascun lotto. offerta sia per lo meno egualeal pezzo d'inennto. eper quelle dipendenti da canom, oenm livelli, eco., è stata fatta preventivamente la dedu-
2. Ciasona oferente runetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chÍ Barà da esso lui dele- 6. Saranno ammeene anche le o erte proenra nelmodo prazeritto dagliarticoli 96, 97 e meno del earrispondente capitale nel de il presso d'asta.

gato, la suaoferta inpiego suggellato, la qualedovrà essere stesa in earía da bollo dalira 1. 98 del regolamento 22 agosto 1867, n.
3.0mecuna oferta dovrà essere accompagnata dal certißcato del deposito del decimo del 7. Entro dieci giorni dalla seguite_aggiudiensione, l'aggiudicatario dovrà depositare la AVVE'ETENZA. - Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 405 del Codies

èaperto l'inoanto,da forst nei mo lidetermmati dalle condmom del capitolato. somma sottoindicata nella colonna 10m m conto delle spese e tasse relative, salva la succes- penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth de1Pasta ed aUentamasseregli
essere fatto sia in numeraria o biglietti di Banoa, in ragionedel 100 per 100, aiva liquidazione- accorrenti con promesse di danaro o con altrimeni sì violenti che di frode, quando aan si

sia in Debito Pubblico al corsodi Borsa a norma dell'ultimo listino pubbbeato nella Le apese di stampa, di afGesionee d'inserzione neigiornali del presente avviso d'asta so- trattasse di fatti colpiti da pià gravi saasioni del Codiee stesso.

00xUNE DESOR I E IONE DEI BEN I SUPERFICIE DEPOSITO PREZZO MINIMUN

Pr0TOBÍSHI3 - ove sono situati --

PREZZO U

i beni Û6BOminaminne ed
inmisura d'inoanto

eo
per le e

VIT
d

a a a e iaetonas

Ett. A. C. IlmE Imboli
W 26 Bearporodeiterreni ex-adem-

pnvili . . . . . . . .
Orani Terreno ghiandifero, denominato Littus, numero di mappa813 parte, frazione Z 284 17 25 1428 6 76670 23 TOG7 62 (*) > > a

7172 Sassari, addi 17 dicembre 1874. (•) Una somma ugualeal 8 0¡o sul presso d'aggiudiensione. li Reggente l'1ntendensa: A. MANCA.

N'111·
· g C01(8101,IO D'AHIWISTRAZIONE DEI. BISTBTTO MILITARE DI CAGIJARI e

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI ""'"°*' *TTIs• m'****• """""""°·

Si fa noto che nel giornodi venerdi 15 gennaio 1875, alle ore 10 antimeridiane, siprocederà in Cagliari nel quartiere dell'Arsenale, avanti il colonnello coman-

DIRESIONE GENERALI DRI PONTI E STRADE dante il suddetto Distretto,apubblico ineanto a partiti segreti per l'appaltodeue seguenti provviste.

Avviso d'Asta.
ABe ere 10 satimerldisse di lunedi 18 gennaio prossimo, in una delle sale di

questo Ministero dinanzi B direttore generale del pontie strade, e presso la Regia
prefettura di Sassari avanti il prefetto, si adstverrà simultaneamente col metodo
dei partiti segrett, recanti B ribasso di un tanto per cento, allo incanto peHo

Appalto delle opere eprovviste occorrenti alla novennale manutenzione
della agrada nazionale n. 5, da Alghero a Terranova per Torralba,
Osieri, Osehiri e Monti fra Bonannaro e Terranova in provincia di
ßassari,della INaghassa di metri 92,524, escluse le traverse di Mores,
Orieri, Oschiri e Terranora, per la presunta annua somma, sogÿetta
a ribasso d'asta, di L. 32,100.
Pereló eoloro i qusB Terraano attendere a detto appalto dovranno, negli indi-

esti giorno ed ora, presentare, in uno del suddesignati afdsi, le loro oferte,
esexume queHe per persehe de dientaraves, estese se earta bollata (da saa
lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindt deliberata a

queBo che dalle due sete risulterà 8 migliore oferente, e eið a pluralità di of-
forte, purebë sia stato superato o raggiunto H limite minimo di ribasso stabilito
daBa nebeda ministeriale.
liimpress resta vlacolata an'osserwaasa delespitolati d'appatto generale eape

elale la data 20 agosto p. p., ammessi dal ConstgHodi Stato in sua adunanza delli
11 novembre scorse, vialbHI assiemeaBe altre earte del progetto nei suddetti afdzi
di Roma e Bassarl.
La manutensione comisolerà al 1• aprile 1875 e durerå HE BOTOEDÎO.
Gli aspiraati, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1• Presentare i certinesti 41doneitå e di moralità preeeritti dall'articolo 2 det

espitolato generale;

soxxa
I ND I C A Z I ONE QUANTITA PREZZO IMPORTO perQUANTITA g per per di eansione TERMINI PER I.E CONSEGNE

degli oggetti cissoun lotto ogni lotto cadun lotto e per
r¡ ogm lotto

1 Soarpe. . . . . . .paia 7500 la 500 7ti0 ' 8780 400 Pollotto1°at15sprile;pellotto2•al1•maggio;
pei lotti 8° e4°al 15 maggio; pei lotti b*,6•e
7° al 1°giugno; pei lotti 8•, 9•, 10° e 11' al 15
giugno; pei lotti 12·, 18•, 14°¢ 15• al 1•Iuglid.

I contratti da stipularsi colle persone che rimarranno deliberatarie sono ese
catori dal giorno della loro stipulazione.
Le condizioni d'appalto sono visibili preeno PAmministrazione di questo DI-

stretto e presso i Distretti militari nelle località in cui verrà fatto la pubblies-
zione del presente avviso e presso le Direzioni di Commisesrlatod'ogniDivisione
territoriale.
Gli accorrentl alPasta potranno fare oferto per uno o più lotti mediante schede

segrete firmate e suggellate, scritte su carta da boHo Bligranata da una llrs, e
non altrimenti.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore oferente che nel

suo partito suggellato e Armato avrà oferto al presso enddetto un ribassp di un
tanto per cento maggiore o per lo meno sguale al ribassominimo stabilito in una
scheda suggellats e deposta sul tavolo, is quale verrà sporta dopo che saranno
riconoseinti tutti i partiti presentatL
1 fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di rlbasao non inferiore

al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono Besati a giorni 15 decorribili dal-
l'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi alPsata dovranno fare proDBO IS ÛBBBB dol

Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Distretti

aventi sede nel espelaoghi di Divisione militare, o presso leTesorerie del Regno,
o la Cassa dei depositi e prestiti, R deposito della somma como sopra etsbiHta
per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta correntà od in titoli di rendita
pubbMen dello Stato al portatore Ål valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in cui ei fa 11 deposito.
I depoeiti presso 11 Consiglio d'amministrazione oveha luogo Finesnto dovranno

farsi daHe ore 8 a. m. alle ore 4 p. m.
SarBERG00BEiderste nuHe le oferte ehe manchino della Arma e suggeHo suindicati,

che non alano stese su carta da bollo da lire 1 o che contengano riserve e coadizioni.
Barà faooltativo agli aspiranti an'appalto dipresentare i loro partitiai Distretti
militari sopra avvertitt,ma ao sarà tenuto conto solo quando pervenganoa questo
Distretto prlma delPapertura deHa scheda che serve di base aH'inesato e consti
uiBeislmente delPeRettuato deposito.
Le spese tutto relative agli facaati ed al contratti, cioè di carts bollata, di

stampa, dinsorzione, di registro, aaranno a carico del deliberatario. Sarà pure a
suo carico la spesa degit esemplari dei capitoli generan e speciali che si saranno
impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che Pappaltatore richiedesse.
A Cagliari, addi 21 dicembre 1874.

7188 11 Direttore dei Conti: CANIBUS.

risulti del fatto deposito laterlasle di L. 8000.
La esozlone denaltiva è di L. 1125di rendita la cartelle al portatore del Debito

Pubblico dello Stato.
R deliberatario torrà. sol termlae di giorni dieci BROOBBBITI 8ÎfaggiudleSEIOBO,

stipulare il relativo contratto presso l'ufneio dove sarà seguito H definitivo de-
IIberamento.
Il termine utHe per presentare, in uno det suddesignati umst, offerte di ribasso

sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici
guecessivi aUs data delPavviso di seguito deliberamento, il quale sarà pubblicato
in Bo-a e Sassari.
Le spese tutto inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico deB'ap-

paltatore.
Re-à, 28 dicembre 1&T4.

Per detto Ministero
Tils A. VERARDI Caposezione.

BANOA ROMANA ""

Situazione al 20 dicembre 1874

BANCODI lWAPOLI Situazione al 41 50 Novembre 1874. corramr.rra' GEWER&I.E

ATTIVO. PASSIVO.
Numerarlo immobiBzzato . . . . . .

.
Init. 23,000,030 , )

, disponibile . . . . . . . . . , 11,287,685 M i
Biglietti consortill .

. .
. . . . . . . . . . .

. . . .
L.it.

Biglietti a corso legale . .
.
.

. . . .
.

.
. . . . . . ,

Portafoglio ..................... .
Anticipazioni .................... ,

oggetti presioal .
. . . . .

LJt, 11,628,488 ,

Pegni di . . , metalli rozzi . . . . . . . . . 174,950
,

pannine nuove ed neste . . . . , 1,250,917
,

Efettiall'incaneo... ............... .

Immobili......................
,

Premio sopra accollo. Prestito Nazionale. Provincia di Napoli ,
Prestiti e partecipazioni . . . . . . . . . . . . .

. . .

Fondipubblici................. ..
Depositi di Titoli e valute metalliche . . . . . . . , , ,

Spese ............ ..........
Mobilledutensill...................
Diversi.......

..... .........

81,237,685 Si
Fedi a CSBBIOTO A PSggrBË . . . . . . , , , , , , , L. Í. 1Ê$,47Ê,18&

,

Fedi nominative, polizzo, polizzial e mandatini a pagarsi . . , 44,012,661 46
87,736þ27 ,

Mandati e telegazioni a ingarsi. . . . . . . . . . . . . . 250,889 66
3,853,306 " Conti correntisemplief ( disponibili . . . . L.it12,158,80142
64,223,447 61 ( non disponibili . . . , 417,421 35

26,655þ66 12
19,571,562 06 ,

ad interesse . . . . . . . . . . 6,537,076 ût

, per risparmi . . . . . . . . , , 7,442,065 31
18,054,850 , Servisidiesses-DebitoPubblico . . . . . . 881,87728

, consorzio Nazionale.
. . . . 6,139 95 1,154,491 71

192,275 28 Patrimonio 88,000,054 48
15,645,773 & Fondo di riserva .

. . . .
. . . . . . . . .

.
. . .

. 1,951,471 02
8,248,512 " Depositanti di titoli e valute metalliehe, . . . . . . . . . 16,067,699 9916,067,69999 kgg........,............. 5pg383,211,74359¾,..................

... 9244834825,412 ,,

9,126,5WI 79

DELIBERAZIONE.
(P psõNiensione)

Il tribunale elvHe di Nanoli con deB-
berazione del giorno 2 dicembre 1876
dispose cosi:
Deliberando in esmera di co-Iglie

favore di Di N e Miche e fa Donato,
distacebi lire daeeento che intesterà a
favore della parrocebisle chiesa della

6986 Grensrra Bueno gree.

DELIBERAZIONE.
(Ppu Niensione)

vue e correzionale Palermo, aesione
nromiscus, een sua deliberazione emessa
af di asi 21 1

Gran ibro del DebitoPubblico del Eo•
gao a Italia o dagli umciali en!
In rendita di aanne lire
sta il certlicato di a. 19WO e
registro di datato in Palerme
diciannove giugno non ehe Faltra
rendita di sanne lire dici glaats il
eertincato di n. 21785 e a. 6238 del re-
gletro di posizionedatato Palermo sedici
settembre 1868, ei ambedae intestati a
favore di Beibona Catalano Palumbo
Salvatore domiciliato in Palermo eTin-

Santissimo Crocilisso deH'Albergka,
si trasferiscano e syntestino a tavoro
della signoraGiuseppaSeibonata Fran-
ceseo, domiciliata in Palermg fermo rl-
manaado il vinoolo di cui sopra èparola,
Palermo, 19 novembre 1874.

6891 Durano Encor.x pree, legale.

ORDINANZA.
(2• pubNicazione)

eo otribuna o e8 m ten
autorizzato la Dlresione Generale del
Debito Pubblico a convertire in remitta -

al portatore il cert18eato a. 66009, della
rendita di lire 1%, ed TVI-
norio di lire 2 50, n. 12108, Hol-
tiplico del fedecommesso taito talita
Andrea Nizzica,e proveniente dal een-
solidato romano n. 17696 Ael registro. e
n. 87,M1 del certlicato, ordiasado che
la rendita libers al portatore alaeonne-
gnata al procuratore Augusto Carrara
Roma, 13 dicembre 1874.

6891 PIETRO AOtt. FEATOCORI þEOS.

ATTIVO.
Portaroglio . . . . .

. . . : . . . . . . . . . .
. .

L. 88,828,248 ey
womerarlo in eassa . . . . . . . . . . . . . .

. . . , 20,965,000 as
MassametaHies immobiUssata (R. teereto 1• maggio 1866) . .

Conti correnti con garansie
. . . . . . . . . . . . .

. . ,,
895¾745 79

Contidiversi...................... 3#29,66911Fondi pubblici. . . . . . . . . .
. .

.
. . . . . . . . ,, 5,535,7M 61

Beni stabHi
. . . . . .

.
. .

. . . . . . . . . . .
. ,, 1,958,861 09Coato eel Tesoro Nasionale

.
.
. . . . . . . . .

. . . .

Azioni da emettere P serie n• E000. .
. . . , 5,000,000 ,Asionisti la saldo asloal Þ serie

. .
. . . , ,

,Øsess di depositige prestiti, conto esazioni.
. . . .

. . . . , 1,499,860
,,Easttoria eomnaale di Roma.

. . . .
. . . . ,, 1,161,865 77

Somma l'attivo L. 76,258,500 73
Spese deB'EBOTOlzio in 00780 . . .

. . . . .
L. 600,251 18 )

Caposi pagati 2• eemestre 1874 . . . . .
. . , 125,000 ,, i , 685,51 18

& 10,923,741 91
PASSIVO.

Capitple din. 15,000 azioni .
Fondo di riserva e fondo di speciale provideams.
Biglietti in circolaslone. . , . , , .

ConticorrentidisponibiH . . . . . , , . .

Assegni e conti non disponibili .
. . . , , ,

Conti diversi
. . . .

. . . . . ,

Conlo oã1 T4äoro Nasfoaßë
. . . . . . .

. .Banca Nas, nel Regno d'Italia contro bigi. (R. D.
Manisti an'ordiae

. . .
.

. .
. .

L. 15,000,000
,

. .
. . . . , 1,768,981 81
. . . . , 47,724,489 ,,

.
. , , 2,005,008 83

. . . . . , , 4,677,570 85
. . . . , 3,178,973 44

. . . . . . ,, 219,897 Oi
1•maggio1866), ,

. . . , 98,574 00
Somma il passivo L. 74,742,986 07ReññÎli deÏPEsereÍzliin corio . . . . . . . L. 1,005,378 35 )

Risconto 31 dicembre 1878 .
.
. .

. . . . , , 576,428 49 § , 2,180,806 81

L. 76,925,751 91
Roma, 25 dicembre 1874.

Visto - 17 Governatore Vihto- Il Commissario Il Cape Contaba,G. GUERRINI. G. NÌRONE. . ŸICCIONI.

NOTIFIOAZIONE.
A senso e per gli effetti dell'articolo 54 della legge sulle espropriazioni a eansadi pubblica utilith 25 giugno 1865, n• 2859,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque potesse avere interesse qualinente il pre-fetto della provincia di Itotni con decreto del glorho 27 decembrë 1874, a 38769,ha decretato epronunciato l'espropriài:fose forzosa a favore deHa Società di MonteMarlo, ed ha autorizzato l'immediata occupazione del sottodescritto fondo postonel suburbano di Roma:
Parte del fondo rusticŒ spettante a monsignor Francesco Saverlo De Merodein contrada Prati di Castello; per la quale espropriazione venne già dalla Società

depositata la somma di lire quindiefmila centoventisette e centesimi ottantotto
(15,127 88) come alla perizia gladiziale.
Tuttocið si deduce a pubblica notizia a senso e per gli efFetti della succitata

legge, salvo e riservato alla Società di Monte Mario ogni diritto e ragione, co-
munque 84 €ssa competente.

Il Presidente della ßoeletà di Æonte Mario7207 F. GRISPIGNI.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROV. DI FOGGIA
AIMINISTRAZIONE DEL ÛEMANIO I DELLE ÎASSR

Avvise per miglioria.
NelPincanto tenuto addi ventisei dicembre 1874 nell'uflielo di Registro di Trini-tapoli ë stato deliberato l'allitto dello stabile denominato Lago Salpi e sue di-

pendenze, posto nel comune di Trinitapoli, per l'oferto prezzo di L. 10,400.Si fa noto pektanto che il termine utile per presentare l'eferta di aumento non
mindre del ventesimo sull'indicato prezzo di deliberamento andrà a scadere alle
cre 3 pomeridiana del giorno dieci gennaio 1875, e che la oferta medesima sarà
ricevuta dall'uflicio di Trinitapoli insieme aHa prova dell'eseguito deposito della
somma di L. 5000 per garansia della medesima.

Trinitapoli, addi 26 dicembre 1874.
7212 Il Ricevitore: MÁSCITELLI.

L.it. WS,214,85111 LJt. WS,216,85711
Visto Per copia conforme

11 Derettore Genereir li Segerade Generale Il Ragioniere Generale
G. COLONNA. Û. MARINO. R. PUERIELLO 7128

DIFFIDAZIONE.
Essendosi smarrito per la Posta un

piego contenente un titolo commerelale
di lire 142, accettato dsI sottoscritto a
favore della ditta Pietro Miliani fabbri-
eatore di carta in Fabbriano, per la
sendenza 80 aprile 1875 al domicilio al-
gnorGiovanniBattistsCanesat di Roma,
si dimda chiunque lo avesse rinvenuto
di non farne sleun uso essendo esso sulla
per la surrogazione di altro titolo, quindi
con la presente dimdazione il sottoneritto
intende garantirsi a forma di legge, te-
nendo responsabile chiunque ne facesse
uso abusivo.
Perugia, 20 dicembre 1874.

1216 Ermrrro PICEI.IŒR.

Libération de cautionnement.
(2.e publication).

Sur recours présentò par M. Antoine
Joseph Millet de fen Blaise Mathieu,
procureur chef près le tribunal civil et
correctionneldel'arrondissem4ntd'Aôste,
a l'effet d'obtenir, en vertu des articles
86 de la loi 8 juin 1874, n• 1934et 69 dela loi 17 avril 1859, n• 3369, ls libérationde la cédule n• 21691, délivrée par la
Dette Publique le 12 juin 1862, et sou-mise à bypothèque pour le cautionne-
ment fourm par lui en exécution du n•7
de l'article 5 de la susdite loi 17 avril
1859, le tribunal civil d'Aôste a renin le
décret suivant:
Va le recours ensdit, et oui le Mini-stère Publie;
Entenda en chambre de coneeR le rap-port fait par M. le juge Degioannini,Mande avant tout au recourant de faire

suivre les publicationa et BEches pre-
scrites par l'article 69 de la loi du 17
ayril 1859 sur l'exercice de la professionde procureur, en se réservant de pro-
noncer exauite au fond après Péchéanceda délai de six moin porté par la nou-
Telle loi sur les avocats et les procureurs.

annini et Grognon, juges, et Grange
gremer.
Pour extrait et copie conforme du 6

décembre 1874.
6915 GRANGE gr€$lËOT.

2* INSERZIONE
a senso delfart. 89 del regolamento esi-
TAmministrazione del Debito Pubblico
8 ottobre 1870.

Si rende di pubblica ragione che a ee-
gaito di ricorso sporto a nome di Gio-
vanna Audisio fu Giacomo moglie di
Gerbando Giacomo fu Antonio, dal me-desimo assistita ed autorizzats,residente
sulle fini di Cherseco, eman4va decretodel tribunale civile di Salusso in data
11 dicembre corrente, con cui venneau-
torizzata la Direzione Generale del De
bito Pubblico italiano ad operare il tra-
mutamento del certificato di rendita di
lire 15, n. 549189, in data del 19 maggio
1874, intestato ad Anna Audisio fu Gia-
como, già domiciliata a Marene, ora de-
funta, in altrettanta rendits al porta-
tore a favore esclueitamente della ri-
corrente Giovanna Audisio moglie Ger-
baudo, quale unica erede della predetta
fu Anna Audisio di lei sorells.
Saluzzo, 11 13 dicembre 1874.

6988 M. VERROKE BOB(. ŸENNACRO.

lVIUNICIPIO DI AVElaSA i

AVVISO D'ASTA.
Essendo rineelti deserti gli incanti tenntE nei giorni quistici e ventidue vol-

gente mese per lo agi#o dei dazi e balselli comunali segnati nella seguente ta-
bella, si previene 11 pubblico che nel giortio trentono cadente mese, alle ore dieci
antimeridiane, glasta la deHberazione della Giunta in data corrente, si procederà
innaazi al sindaco o chi per esso e nel locale del municipio, Íposto nell'ex-mons-
stero di B. Domenico, ai pubbfici incanti per loaflittodel dost e balsellimedesimi
ripartiti in lotti come segue:
1• Lotto - Farias, pane spezzatura, maecheroni, pasta lavorata, semols, riso,

earse, formaggio, lardo, engas, ventreache, baccalari ed altri salumi per Tannuo
ennone di Iire 130,000.
2• Lotto - Vino ed aceto, 1sttleisi e mere per l'anamo essone di lire 80,000;
3• Lotto - Ollo, aspone, petrolio, fieno e blada per anane lire 17,000.
4• Lotto - Zuccaro, esfè, mele, melazzo, sciroppi, liquori, bevande spiritose,

birra e gasone per annue lire 11,50Œ
L'appalto avrà la durata di anni due, dal 1• gennaio 1875 al 31 dicembre 1876,

tranae pel 2• lotto, cioè vino, seeto, latticini e neve la cui durata sarå di un solo
anno, cioè dsI 1• gennaio al 31 dicembre 1875. La licitazione sarà aperta sui prezzi
suddetti.
L'asta seguirà ad estinzione di esadela vergine.
Chinnque vorri concorrervi potrš'fin dá oggi ed in tutti i giorni reearsi nella

segreteria comunale, dalle ora9 satimeridianó alle 8 pomeridiane, per prendere
visione del capitolato conteneste tutte le condizioni dell'appalto, noncha del re-
golamenti e relative tarike. 4
Non potranno essere ammessi alla licitazione coloro che son al uniformeranno

alle condizioni prescritte col espitolato e non avranno adeinpito al deposito cor-
rispondente al ventestniö della somma di ciancan lotto.
Le offerte di ventesimo dovranno produrst senza ulteriore avviso fra einque

glórni dal di del deliberamento, cioè fino alle ore 12 mietidigné del di cinque gen-
nalo prossimo.
Aversa, 26 dicemþre 1874.

U Bindaco: F. VITALE.
7199 D Pegretario: G. Roxonm.m.

LANIFICIO' ROSSI
L'interBBRO Eeoongo semestre 1814 (eedola N. 2) verrà pagato dall'11 gennaio

prossimo venturã in avizÍfi, dalle ore 10 alle 8 pomeridiane presso la Cassa della
sede sociale in Milaáb (vii Mercato, 9), o quella della filiale di Padova (vis Sel-
ciato Sant'Antogio, 4370), in ragione di L. 4 65 per azione.
Arwertenen. La cedola dovrà presentarsi unitamente al Titolo per essere re-

stituita dopo l'annotazione del pagato interesse.
I Titoli dovranno descriversi in apposita distinta, la quale verrà ruasciata daRa

Amministrasione dal 1• gennaio in avantL
Milano, 21 dicembre 1874.

7195 UXMSKINISTRAEIONE.

FERROVIE DELL'AI.TE ITALIA
Bi rende noto a ehfunque poess avervi interesse che, a tenore degli artleolf 50

e 59 dello statuto della Società per le ferrovie del Monferrato, H giorno 25 gen-
asio 1875, alle ore 5 pomeridiane, in una daHe sale del Padiglione nord-ovest
della 6tBZIORO di ÎOYÎBO (ŸOrta NHOVS), si pr00000FA Allagri-B OBtraziORS E 80FÊB
delle azioni privilegiate della lines Cavallermaggiore-Bra, ed sUs noaa estrazione
a sorte delle obbligszioni da Cavallermaggiore ad Alessandria.
Le quantità da ammortizzarsi nell'anno 1878 sono di n. 18 azioni e di n. 64 ob-

bligazioni, ed il relativo rImborso avrå Inogo alla pari, in valuta legale, a comin-
ciare dal giorno 1• luglio 1875.

Torino, 21 dicembre 1874.
7100 LA ÛIREZIôH ÛEHRAIÆ.

EXTR&IT DE DÈCRET.
(Ae pwNicaNos).

Jo ph e upPne h e
demeurant à Morgex, pour tr déclaré
proprietaire etelself de l'effet public ci-
apres, et obtenir la conversion en té-
dale au porteur de la cédule nominative
intestée a Maurice Plassier, et portant
le n• 28080, dêIivrée par la Dette Pa-
blique d'Italie le 21 juillet 1862, le tri-
bunal eivu d'Aoste, réuni en chambre
de conseN, a renda le dëeret anivant,
sareir:
Ve le recours qui préebie et les nou-

veaux actes produits à Pappui
Vu les conclusions du Ministère Pa-

blic-

seil, adoptant en entier les conclusions
du Ministère Publie,
Déclare se faire lieu à la demande

cidassus pour l'aliénation de Is dite
cédule et sa conversion en cédule sa
porteur.

Buisson, Grognon, Christilin et Grange
greŒer.
Pour extrait conforme:

6914 Le greŒer du tribunal: Gsaxes.

AVVISO.
(2• puòNienzions)

Si rende noto a chi di regione che il
tribunale d'Asti con due doeretiin data
ventotto ottobre e primo dicembre mH-
leottocentosettantsquattro, sull'istanza
di Siro e Cirillo fratelli Avidano fu St-
mone, e di Maddalena Aloooo vedova di
Simone Avidano, ha ordinato che in so-
stituzione della rendita nominativa, in-
testata ad Avedano Severino fu Simone,
in dats Tentisette febbraio milleotto-
centosettantadtte, n. 51408 e di posizione
n. 81471, vengano iscritte tre rendite al
portatore di lire dieci cadunada rimet-
tersi a cialfouno dei ricorrenti ed Istanti
Stro e Cirillo Avidano e Maddalena
Alocco vedova di Simone Avidano, ei
ha pure ordinato l'iserizione a comple-
mento di altra rendita di lire dieci da
alienarsi s mente di legge al portatore
per esserne rimesso l' per un
terzo a cadano dei richie
7005 Avv. F. Giovaxsu.r.

NOTA PER INSER210NE.
(2* pubblicazione)

Dietro ricorso della sig.* Richelmi Ms-
rietta, ved.• Marchisto Giovanni, e ved..
In seconde nosse del farmaelsta signor
Domenico Plassa, residente a Mazzè, il
tribunale civlie d'Ivres, don suo decreto
28 ottobre 1874, conforme parere del
Pubblico Ministero, autorizzò l'Ammini-
strazione del Debito Pubblico ad ope-
rare il tramatamento di due eartelle di
rendita intestate si fu signor Giovanni
Marchisie, una di lire 50 col numero
103658, e faltra di lire 16 di rendita col
r.umero 103669, in altre earteDe al par-
tatore da rimettereialla ricorrente stessa
siccome legittima proprietaria.
Quanto sovra si rende noto a termini

*"W•À, 9 dicembre 1874.
8052 Dmuncar e. e.

ISTA1GA
per dichterassono d'assema

(y paartensione)
R trlbanale civile di Torino esaprov-

dente in questa eitti,-sm-- atbeno-
mazioni entla e asesistensa,della

ticolo 25 Codice civilé.
Torino, 6 maggio 1874.

Sotaux presMonte,
som rucun vgesease.

DECRSTOs ,

(Þ punNassieme)
R 2. tribunale elvile e corresloaale di
Vasesloaa sagene premteous deRe

ra di neiglio-

Magarotto vi GIEBI
Poma e dott e-BM •

Viste R ricorse il
,

per eseo e Pietro e Paolo Franchi ed
Elisa Guarnerial , somea per
Federico, C ido, Cette-
rins, Foses M Eli
atti e documenti *

Attesoehó la lazione dells

Franchi brigadiere nelReali garabinieri
deve eseguirsi come determinanoiResB
decreti 8 ottobre 1870, a. 500, et 11a-
gosto 1870, a. 6181 (alL D);
Attesoehè i ricorrenti giaaMilesse Is

loro domanda eoi documentirichigdai
re e del giudice deia-

to l'articolo 740 Codies eivBe e TIS
Co ice procedura civile,

Autoriaan
la Direzione Generale del Debito Pub-
blico at operage Is traalazione della
rendita iscritta a nome di Framehi 2*

mitate per premio di assoldamento
tare, come da polizza Torino addi 2|F
maggio 1861 a. 719tr, della Cassa eem-
trale dei ositi e yttatiti, a fagora
de'ensi ered etro Paolo fu Giovanni
Antonio Franchi ed Elisa Oparaieri (g

del med mo), tutti distoranti la &
none Veneta, nelle spettaiti a
ciascuno, eio& In 20 aetiaeqmle
del genitori, e lire a.elasenne
del fratelli e sorelle.
Si dichiara che il presente non è sog-

getto a reclamo nè ad sltro rimedio di
legge e sarà munito del suggeHo d'af-
fleio.
Venezi 21 ottobre 184 - Il vleepre-sidente

- Camous. - - Anno-
tato a rope 11 21 ottobre 1874 si
n. 3610.

Per copia conkrmealPoriginale
6993 Avv. D. Enrouzz.

Alla Gammetta droggik am•
nesseun Suppiesmente een-
tementeAwwisidMetmedAn-
nunsi Giudislari.
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